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Prot.: 119/2024 Roma, 19 giugno 2024
Verbale del Gruppo di Lavoro1e5
VideoConferenza
10 Aprile 2024

Coordinatori: Gian Ludovico Ceccaroni (GL1)
Documenti: Presentazione della consultazione degli stakeholders sui dati sociali e sull’art.17 della
PCP

GL1

Il coordinatore Ceccaroni da il benvenuto a tutti i partecipanti e ai rappresentanti delle
Amministrazioni Nazionali e della DG MARE. Presenta I'agenda e il verbale della riunione del 6
dicembre 2023, entrambi vengono adottati all’'unanimita.

Passa subito alla presentazione del questionario relativo alla Consultazione sul Miglioramento del
processo di attribuzione delle opportunita di pesca da parte degli SM lanciato dalla CE, e ricorda che
nel pacchetto Pesca e Oceani, lanciato a febbraio 2023, era stato richiesto di migliorare
I'implementazione della PCP a breve termine e che per questo dunque la CE sta chiedendo un
supporto sia in materia di indicatori socio-economici, un aspetto che verra approfondito poi dal
Coordinatore del GL5, sia sull’allocazione delle opportunita di pesca che vengono definite nel
Consiglio dei Ministri che si svolge nel mese di dicembre ogni anno. Precisa che lo scopo & quello di
migliorare la trasparenza e promuovere buone pratiche e supportare i pescatori della piccola pesca.
Fa presente che per le allocazioni si fa riferimento anche all’ultimo rapporto dello STECF e che la
base giuridica e rappresentata dagli Art. 16.6. e Art 17 del Reg. 1380/2013. Su questo tema, la CE
ha inviato agli SM un questionario per capire meglio i metodi di allocazione, anche a seguito delle
osservazioni da parte dello STECF che ha evidenziato il grado di incompletezza e carenza di
informazioni a riguardo da parte degli SM e di una baseline comune. Inoltre, la CE sta lavorando
direttamente con gli SM per redigere dei profili di pesca nazionali entro aprile che poi verranno
pubblicati entro I'autunno 2024, il tutto con I'obiettivo di migliorare la trasparenza. Il coordinatore
continua ad informare che lo STECF ha elencato alcune buone pratiche di alcuni SM tra cui I'lrlanda
che ad esempio ha creato un Advisory Committee per sostenere le Autorita per I'allocazione delle
qguote; la Francia che prevede delle misure di regionalizzazione di alcune quote nazionali per i
pescatori che non partecipano alle OOPP per sostenere le economie locali al fine di rallentare Ia
corsa alla pesca cercando di migliorare le catture e ridurre il rischio di oversfishing. Vengono anche
evidenziate altre buone prassi di alcuni SM che sostengono le comunita della pesca con la gestione
dell’accesso ad alcuni fishing ground ad alcune comunita al fine di mantenere I'occupazione in
alcune aree, oppure di altri casi in cui alcune quote vengono riservate ad alcuni tipi di pescatori o
vengono assegnate seguendo dei criteri economici, o sulla base di criteri ambientali, dando ad
esempio un numero maggiore di quote a chi usa attrezzi piu selettivi, o con i device acustici per
evitare i by-catch dei cetacei. Precisa, tuttavia, che i criteri ambientali pesano I'1% e quelli economici
il 3% e per la maggior parte le quote vengono assegnate sulla base dei dati storici di cattura. Il
coordinatore continua presentando i possibili input del MEDAC precisando innanzitutto che le
“fishing opportunities” non hanno una definizione precisa, visto che si parla di allocazioni, di
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contingente, di quote di pesca e che questo aspetto, quindi, andrebbe sicuramente approfondito e
armonizzato. Infine, ritiene che andrebbe aggiunta una parte relativa alle pratiche di pesca e sui
criteri economici che potrebbero essere importanti da considerare. Passa a presentare le possibili
risposte del MEDAC alla consultazione.

Buonfiglio (AGCI) riguardo alla risposta del punto A fa presente le fishing opportunities non sono
solo I'assegnazione di quote di massima cattura come per i gamberi di profondita, ma per loro si
tratta di quote di sforzo di pesca che per ora hanno riguardato solo alcuni mestieri, ma che ad
esempio per I'ltalia e la Croazia, in cui il nasello & pescato solo per il 50 % dallo strascico, si pensa di
allargare la quota dello sforzo di pesca anche ad altri mestieri. Crede che, se verranno applicate le
opportunita di pesca ai sistemi di cattura piu fragili come la piccola pesca, dovrebbe essere
prevalente la considerazione sociale di un intervento sulle fishing opportunities, che non
andrebbero allocate con criteri aritmetici ma dovrebbero tenere in considerazione anche altri
criteri. Ritiene importante sottolineare che per il Mediterraneo non si parla di quote ma di altro.

Ceccaroni precisa che lo STECF ha notato queste discrepanze e che &€ opportuno aggiungerlo.

Pucillo (Flai CGIL) fa presente che i profili nazionali di pesca sono un argomento che non conosce
bene, ma sembra strano che il MEDAC non sia stato consultato in materia. Chiede ai soci spagnoli
se hanno maggior informazioni a riguardo.

Ceccaroni concorda con le perplessita di Pucillo e conferma che se ne sta occupando la CE con gli
SM. Termina la presentazione del questionario precisando che fara circolare tra i soci, aggiungendo
e sottolineando le specificita di bacino del Mediterraneo nel punto b) o nella premessa della
risposta.

Buonfiglio (AGCI) sulla questione relativa alla trasparenza, fa presente che & evidente che si riferisce
ad un sistema in cui I'allocazione di opportunita di pesca, non € oggetto di trattativa politica separata
tra CE e SM ma obbedisce a criteri oggettivi uguali per tutti, sebbene ci siano considerazioni
specifiche per ogni SM e di fatto nel Mediterraneo con la logica dell’approccio delle regole uguali
per tutti, sono state applicate, ad esempio, le landing obligation, una misura che non era giustificata
in Mediterraneo. Crede che sia opportuno richiamare con forza la necessita di considerare le
specificita dei bacini e dei sottobacini perché intervenire su uno stock in Adriatico € diverso da uno
stock nel Mare di Alboran, vista la diversita della catena trofica.

Ceccaroni passa poi all’angolo legislativo, segnalando che & stato ripresa dal PE la modifica della
Direttiva sulla tassazione dell’energia ed & prevista I'immediata cancellazione dell’esenzione
dell’accisa per il carburante per i pescherecci. Questo ha portato a diverse reazioni perché
porterebbe gravissimi danni al settore, per questo l'ultima bozza di compromesso, posticipava
I’entrata in vigore di questa norma di 4 anni. Fa presente che & stata redatta una lettera a firma di
ETF, COPA Cogeca ed altre organizzazioni, che riporta i numeri dell'impatto dei carburanti della
pesca sulle emissioni di CO2. Attualmente si & in attesa del parere della Commissione ECON per una
proposta in plenaria del 22 aprile che sara 'ultima di questa legislatura. Non si raggiungera dunque
il trilogo e se ne riparlera nel mese di settembre.
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Il coordinatore passa poi al punto 6, relativo al questionario sulla valutazione di medio termine del
FEAMPA, una consultazione in carico al Consorzio TetraTech che deve esaminare |'efficienza, la
coerenza e la rilevanza e il valore aggiunto dei PO dei 26 SM e ottenere delle raccomandazioni per
il miglioramento del funzionamento del fondo per la prossima programmazione. Tetratech sta
conducendo lo studio in 2 modalita, un questionario diretto AL MEDAC ed uno diretto ai cittadini
europei aperto a tutti. Fa presente che & noto come, nonostante il FEAMPA si riferisca al periodo
2021-2027, vi sia stato un avvio in ritardo di questa programmazione. Presenta il questionario
diretto al MEDAC e le possibili risposte.

Buonfiglio (AGCI) crede che andrebbe sottolineato che il FEAMPA deve ancora partire e che la
valutazione in questa fase non é utile. Sui gruppi target, ricorda che tutto il gruppo dello strascico e
dei mestieri trainati e di fatto escluso dal FEAMPA e questo accade, anche se € il gruppo che produce
gran parte della produzione ittica europea, per problemi di sovracapacita, ritenendolo di fatto un
discrimine eccessivo. Sulla coerenza con altre politiche, citerebbe I'evidente contraddizione sulla
politica dell’abbassamento dell'impronta di carbonio e della riconversione energetica con la
mancanza di finanziamenti nel FEAMPA per i carburanti alternativi, e per la flotta piu energivora
(strascico) che & esclusa dagli aiuti. Inoltre, critica il plafond stabilito del 15% per gli arresti definitivi
e temporanei insieme alle start-up per i giovani. Crede che in Italia, i bandi regionali non vedranno
la luce prima di un altro anno; quindi, crede che la CE debba obbligare gli SM a seguire una tabella
di marcia piu stringente.

Vizcarro (FNCCP) ringrazia Ceccaroni, e ricorda il problema delle sanzioni che generano poi
I'inammissibilita per gli aiuti per i pescatori che poi hanno meno giornate di pesca e in pit non hanno
gli aiuti, chiede come prioritario il principio di proporzionalita. Ritiene che sia importante avere un
regime di sanzioni proporzionato al danno causato.

Sciacovelli (Federpesca) ringrazia Ceccaroni e chiede all’Amministrazione italiana, rispetto a queste
domande se e stata interpellata e se ha una sua posizione in merito. Sottolinea la mancanza di
coerenza con le altre strategie europee, quella del green deal e della blue economy, visto che non
vengono finanziate nuove imbarcazioni meno inquinanti.

Ceccaroni risponde che sul questionario, non crede siano stati consultati gli SM. In materia di
coerenza effettivamente ci sono discrepanze e andrebbero aggiunte alla domanda 10 con la
mancanza di finanziamento di nuove imbarcazioni etc.

Maurizio Giacalone (OPBlueSea) fa presente che andrebbe sottolineata anche l'usura dei
pescherecci e delle attrezzature che sono in porto, con il personale costretto a stare sui pescherecci.

Ceccaroni conferma il problema dell’usura dei pescherecci fermi in porto ma deve capire come
meglio inserirlo tra le risposte al questionario.

Kleio Psarrou (PEPMA) ringrazia il coordinatore e si augura che il settore possa ammodernare le
proprie imbarcazioni e sopravvivere, sidomanda infatti se ci saranno imbarcazioni che potranno mai
usufruire di questi fondi.
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Ceccaroni conclude dicendo che la scadenza per I'invio delle risposte e il 15 aprile e che Tetratech
chiede di indirizzare il questionario pubblico ai pescherecci. Infine, ricorda il questionario sulle 12
infrazioni gravi della PCP dicendo che solo Spagna, Cipro e Italia hanno inviato il loro contributo,
spera quindi di ricevere altri contributi di altri paesi entro giugno, in modo da fare il quadro nel corso
delle prossime riunioni ad Atene.

GL5

Il coordinatore Pucillo chiede I'adozione dell’agenda che viene approvata e fa presente che era
prevista la presentazione di un lavoro svolto con il Prof. Malorgio sull’utilizzo delle risorse del FEAMP
ai fini sociali; tuttavia, pero i dati ancora non sono reperibili ed € stato necessario abbandonare
I'idea e recuperarla appena possibile in futuro. Presenta quindi altri due questionari, il primo della
CE relativo agli indicatori socioeconomici. Mostra le risposte spiegando che alcune sono indicazioni
e altre delle valutazioni e fa presente che ha aggiunto alcuni commenti ricevuti da CEPESCA. In
particolare, fa una panoramica rispetto ai punti piu importanti evidenziati: i meccanismi di
retribuzione dei pescatori nei Paesi terzi, la valorizzazione degli spostamenti che i lavoratori fanno
dai luoghi di residenza ai luoghi di lavoro, la riduzione dello spazio marittimo in Mediterraneo per
I’'avvento dei parchi eolici con alto rischio di tipo sociale di conflitti sociali maggiori; la necessita di
valutazioni socio-economiche per I'assegnazione di quote di pesca e di una migliore retribuzione
che permetterebbe un migliore accesso al credito; il problema sui dispositivi di sicurezza che
vengono presi da altre attivita produttive e spesso inadatti per la pesca, la necessita di formazione
per la gestione dei rifiuti in mare; in materia di ricambio generazionale e stata evidenziata la scarsa
redditivita, il ruolo degli Istituti nautici che hanno perso l'indirizzo della pesca che quindi andrebbe
rilanciato, la mancanza di un sistema di welfare vero di sostegno nei momenti di inattivita; sulle
guote si ritiene che andrebbero valorizzare le imprese che creano nuova occupazione, e che la
cessione di esse debba essere regolamentata diversamente, andrebbero gestite come patrimonio
comune del paese e quelle inutilizzate dovrebbero tornare allo SM e ridistribuite equamente.

Katia Frangoudes (AKTEA) ringrazia Pucillo per il documento e si chiede come individuare questi
indicatori socioeconomici negli SM e come misurarli. Spiega i 5 indicatori che ci sono attualmente a
livello sociale per la raccolta dati e precisa che ce n’é uno che & impossibile da misurare ovvero
guello relativo al livello scolastico, perché mancano i dati sia per I’armatore che per I'equipaggio.
Crede sia necessaria una riforma di questi indicatori. In Francia, fa presente che non ci sono dati
sull’educazione, ma solo dati sui diplomi marittimi e sulla frequenza della formazione permanente.
Afferma che non vi sono indicatori per le attivita collegate, sui cantieri navali, i produttori di reti, ma
vanno comunque tenuti in considerazione. Inoltre, in Francia i contratti collettivi nazionali non
permettono di assumere dei comandanti che non siano francesi, la legge lo impedisce per motivi di
sicurezza legati alla lingua. Ritiene che bisognerebbe anche pensare di introdurre criteri sociali per
I'attribuzione delle quote.

Il coordinatore Pucillo ammette che ci sono una serie di domande complicate e ricorda che il
riconoscimento dei titoli da un paese e I'altro & inesistente e solo Spagna e Portogallo hanno avuto
dei riconoscimenti probabilmente per il traffico marittimo di profili altamente professionali.
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Piron prende la parola per ricordare che, come osservatore del gruppo di lavoro dello STECF, si
chiesta come avvenisse la raccolta dati, che ricorda & stata avviata da poco, dal 2018, e che
effettivamente questa consultazione sembra voler raccogliere tutte i possibili input relativi agli
indicatori per capire cosa puo essere effettivamente raccolto. La ritiene un’opportunita per il
MEDAC dare il proprio contributo.

Frangoudes (AKTEA) crede che sia importante supportare la CE nella definizione degli indicatori
sociali e nell’indicazione di come implementare la raccolta, perché ad esempio I'equita e I'aspetto
sociale vengono sempre citati ma mai definiti.

Il coordinatore Pucillo presenta poi il secondo questionario in collaborazione con il MAC sulla pesca
IUU, come elemento di impatto negativo nel settore e sulla risorsa stessa. Fa presente che molte
delle domande presenti non trovano grandi risposte, per la pesca illegale sfugge ai controlli e quindi
aveva chiesto al Segretariato di approfondire alcuni aspetti con uno studio piu specifico al fine di
studiare il fenomeno a 360 gradi.

Il Segretario Esecutivo Caggiano fa presente che non ci sono scadenze per questo questionario che
€ un tentativo di approccio alla tematica.

Mas (EMPA) crede che in materia di pesca illegale-ricreativa nelle Baleari sia impossibile per loro
fornire dei dati perché la pesca di diporto non & regolamentata, a volte pescano senza licenza e
pescano cid che vogliono e i sequestri avvengono quando ci sono delle denunce.

Il coordinatore precisa che avere una fotografia di questa situazione da poter denunciare in seno al
MEDAC e riportare la situazione alla CE € importante, perché nessuno sa realmente della pesca
illegale.

Giacalone (OP Blue Sea) ritiene che la pesca illegale extra-europea non viene controllata, perché
esistono delle pattuglie di sorveglianza per i pescherecci che fanno la pesca regolamentata ma non
ci sono controlli sui pescherecci che pescano illegalmente.

Llibori Martinez (IFSUA) ci tiene a precisare che si tende sempre a confondere i 3 tipi di pesca, la
pesca commerciale, la pesca ricreativa e la pesca illegale e che ci sono pescatori legali che fanno
attivita illegali. In Spagna tutti i pescatori ricreativi devono avere un permesso; quindi, se c¢’é un
pescatore che vende vongole in strada non & necessariamente un pescatore ricreativo, puo essere
anche un professionista che vende illegalmente le vongole per strada.

Pucillo crede che I'idea sia proprio quella di fare emergere tutte le contraddizioni che ha sottolineato
Giacalone. Chiede dunque se c’é l'interesse da parte del MEDAC ad affrontare questa situazione.
Rispetto alla pesca sportiva, sottolinea il fatto che in seno al MEDAC nessuno ha messo sullo stesso
piano la pesca IUU e la pesca sportiva, essendo due realta diverse.
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Psarrou (PEPMA) osserva come nel suo Paese accada la stessa cosa per la pesca ricreativa, perché
in passato vi erano delle licenze che poi sono state abolite ed ora si & deciso di ripristinarle perché
il fenomeno sta crescendo e vi € la necessita di controllarlo.

Caggiano ringrazia i coordinatori e coglie I'occasione per ricordare che le prossime riunioni si
terranno ad Atene il 19 e 20 giugno con la presenza della CE.
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Ref.:116/2024 Rome, 19 June 2024
Working Groups 1 and 5 Meeting Report
Online

10™ April 2024

Coordinator: Gian Ludovico Ceccaroni (GL1)
Documents: presentation of the stakeholder consultation on social data and on Art.17 of the CFP.

WaG1

The coordinator welcomed all the participants, the representatives of national administrations, and
DG MARE. He presented the agenda and report of the meeting held on 6" December 2023, both of
which were unanimously adopted.

He moved straight on to the presentation of the questionnaire regarding the Consultation on
improving the process of allocation of fishing opportunities by MS, initiated by the EC. He recalled
that the Fisheries and Oceans package, launched in February 2023, called for improvements to the
implementation of the CFP in the short term and this was why the EC was asking for support both
on socioeconomic indicators, (an aspect to be explored further by the WG5 Coordinator later in the
meeting), and on the allocation of the fishing opportunities defined during the Council of Ministers
that takes place in December each year. He specified that the aim was to improve transparency and
promote good practices while supporting small-scale fishers. Regarding allocation of fishing
opportunities, reference was also made to the latest STECF report, and the legal basis could be found
in Art. 16.6. and Art 17 of Reg. 1380/2013. The EC sent a questionnaire to the MS on this issue in
order to improve its understanding of allocation methods, partly as a result of comments from the
STECF highlighting that information from the MS was incomplete or lacking on this issue, and the
need for a common baseline. Moreover, he said that the EC was working directly with MS to draft
national fisheries profiles by April, to be published by the autumn of 2024, with the aim of improving
transparency. The coordinator proceeded to inform the meeting that the STECF had listed a series
of good practices enacted by some MS, including Ireland which created an Advisory Committee to
support the authorities with quota allocation; France, which plans to regionalise some national
quotas for fishers that do not belong to producers’ organisations, with the aim of supporting local
economies and slowing down the race to catch fish, thus reducing the risk of overfishing. Other good
practices included some MS that support fishing communities by managing access to certain fishing
grounds in order to maintain employment in certain areas, or other cases where some quotas were
set aside for certain types of fishers or allocated according to economic criteria. Others assigned
guotas on the basis of environmental criteria, e.g., by giving more quotas to fishers using more
selective gear, or those with acoustic devices to avoid bycatch of cetaceans. However, he also
pointed out that environmental criteria counted for 1% and economic criteria 3% of quota
allocation, for the most part quotas were allocated on the basis of historical catch data. The
coordinator then presented the possible inputs that the MEDAC could provide, noting first of all that
“fishing opportunities” did not have a precise definition, since they were referred to as allocations,
quotas, fishing quotas, etc. and this aspect also needed to be discussed in greater depth and
harmonised. Lastly, he said that a section on fishing practices and economic criteria should be
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added, which were essential elements to consider. He proceeded to present possible responses
from the MEDAC to the consultation.

Regarding the reply to point A, Giampaolo Buonfiglio (AGCI) pointed out that fishing opportunities
were not just a case of allocating maximum catch quotas like for deepwater shrimp species, it was
a question of fishing effort quotas, which for the moment had only affected certain fisheries métiers.
However, for Italy and Croatia for example, where only 50% of European hake is fished by trawl
vessels, there were plans to extend the fishing effort quota to other métiers as well. He said that in
his view, if fishing opportunities were to be applied to more fragile fisheries systems such as the
small-scale sector, the social considerations associated with fishing opportunities should prevail,
and they should not be allocated according to arithmetic criteria but should also take other criteria
into account. He said that it was important to emphasise that for the Mediterranean it was not a
guestion of quotas, it was another matter.

Mr Ceccaroni specified that the STECF had noted these discrepancies, and this should be added.

Antonio Pucillo (Flai CGIL) said that he was not familiar with the question of national fisheries
profiles, and it seemed strange that the MEDAC was not consulted on the matter. He asked the
Spanish members if they had more information on this.

Mr Ceccaroni agreed with these concerns and confirmed that the EC was addressing this matter
with the MS. He ended his presentation on the questionnaire by specifying that it would be sent to
the members, with additions emphasising the specific nature of the Mediterranean basin in point
b) or in the introduction to the reply.

Giampaolo Buonfiglio (AGCI) intervened on the issue of transparency. He said that it was clear that
this referred to a system in which the allocation of fishing opportunities was not a matter for
separate political negotiation between the EC and MS, the process followed objective criteria that
are the same across the board, albeit with specific considerations for each MS; in fact in the
Mediterranean under the logic of having the same rules for everyone the landing obligations had
been applied, for example, a measure that was not justified in the Mediterranean. He stressed the
need to consider the unique characteristics of each basin and sub-basin, this needed to be
emphasised firmly, because intervening on a stock in the Adriatic was quite a different matter from
a stock in the Alboran Sea, given the differences in the trophic chain.

The coordinator moved on to discussion of legislative matters, pointing out that the amendment of
the Energy Taxation Directive has been taken up by the EP and this included the immediate
cancellation of exemption from excise duty on fuel for fishing vessels. There had been various
reactions, because it would cause very serious damage to the sector, which is why the last draft as
a compromise sought to postpone the entry into force of this rule by four years. He informed the
meeting that a letter had been drafted by ETF, COPA Cogeca, and other organisations, giving the
figures on the impact of fishing vessel fuel consumption on CO2 emissions. They were now waiting
for the opinion of the ECON Commission for a proposal in the plenary session on 22" April, which
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would be the last of this parliamentary term. The matter would not, therefore, reach the Trialogue
and would be discussed again in September.

The coordinator moved on to the questionnaire on the mid-term evaluation of the EMFAF, a
consultation to be carried out by the TetraTech Consortium to examine the efficiency, coherence
and added value to the OPs of the 26 MS and to obtain recommendations for improving the
functioning of the fund for the next programming period. He explained that Tetratech was
conducting the study in two directions, a questionnaire for the MEDAC and one for European
citizens, open to everyone. He pointed out that it was a well-known fact that although the EMFAF
referred to the period 2021-2027, programming began late. He presented the questionnaire for the
MEDAC and the possible replies.

Giampaolo Buonfiglio (AGCI) said that it should be stressed that the EMFAF was yet to start and that
any evaluation at this stage was not useful. Regarding the target groups, he recalled that the entire
bottom trawl and towed gears fisheries group was excluded de facto from the EMFAF, even though
this was the sector that provided most of Europe’s fish production, due to issues related to
overcapacity, which he saw as excessive discrimination. With regard to coherence with other
policies, he cited the obvious contradiction between the policy expecting vessels to lower their
carbon footprint and improve energy conversion and the lack of funding in the EMFAF for alternative
fuels, and the most energy-intensive fleet (bottom trawlers) was excluded from any funding. He also
criticised the 15% threshold for permanent and temporary cessation, along with start-ups for young
people. In terms of regional proposals, he said that in Italy nothing would see the light of day for
another year; he therefore thought that the EC should force MS to follow a stricter schedule.

Mario Vizcarro (FNCCP) thanked the coordinator and recalled the problem of infringements which
caused fishers to be ineligible for aid, they then had fewer fishing days and in addition did not get
any funding. He asked for the principle of proportionality to be made a priority and added that a
system of penalties proportionate to the damage caused was fundamental.

Emanuele Sciacovelli (Federpesca) thanked Gian Ludovico Ceccaroni and asked the Iltalian
representatives whether their administration had been asked and if it had a position on the matter.
He also underlined the lack of coherence with other European strategies, such as the green deal and
the blue economy, since new, less polluting vessels were not financed.

Mr Ceccaroni replied regarding the questionnaire, saying he did not think MS had been consulted.
With regard to consistency, he admitted that there were discrepancies, and these should be added
under question 10 together with the lack of funding for new vessels, etc.

Maurizio Giacalone (OPBlueSea) pointed out that wear and tear on the vessels and gear in ports
should also be emphasised, with crew members forced to stay with the vessels.

The coordinator confirmed the problem of wear and tear for fishing vessels that were idle in ports,
and he needed to see how best to include this among the answers to the questionnaire.
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Kleio Psarrou (PEPMA) thanked the coordinator and hoped that the sector would be able to
modernise its vessels and survive, indeed she wondered whether any vessels would ever be able to
benefit from these funds.

Gian Ludovico Ceccaroni concluded by saying that the deadline for sending replies was 15™ April
and that Tetratech had asked for the public questionnaire be addressed to fishing vessels. Lastly, he
recalled the questionnaire on the 12 serious infringements of the CFP, saying that only Spain,
Cyprus, and ltaly had sent in their contributions, he therefore hoped to receive more replies from
other countries by June, so as to provide an overview during the next meetings in Athens.

WG S5

The coordinator, Antonio Pucillo, requested the adoption of the agenda, which was approved. He
noted that they had planned to present a study carried out with professor Malorgio on the use of
EMFAF resources for social purposes, however the data were still not available, and the idea had to
be abandoned, they would come back to this as soon as possible in the future. He then presented
two more questionnaires, the first from the EC on socioeconomic indicators. He illustrated the
answers, explaining that some were indications and others were assessments, and he said he had
added some comments received from CEPESCA. He entered into greater detail on the most
important points, these were: remuneration mechanisms for fishers in third countries, calculations
of the journeys that workers made from their places of residence to their places of work, the
reduction of maritime space in the Mediterranean due to the development of wind farms with a
high risk of major social conflicts. He continued with: the need for socioeconomic assessments for
the allocation of fishing quotas and better remuneration that would allow easier access to credit;
the problem of safety devices that are taken from other sectors and are often unsuitable for
fisheries, the need for training regarding waste management at sea. On the subject of generational
turnover, low profitability was highlighted, the role of technical schools focusing on nautical skills
that had abandoned fisheries as a subject and this should be relaunched; the lack of a real welfare
system to support fishers at times when they are not working. On quotas, it was felt that fishing
enterprises that create new jobs should be rewarded, and that the transfer of quotas should be
regulated differently: they should be managed as an asset for the country and unused quotas should
be returned to the MS and redistributed fairly.

Katia Frangoudes (AKTEA) thanked Antonio Pucillo for the document, and she wondered how to
identify these socioeconomic indicators in MS and how to measure them. She described the five
indicators that were currently in place on social matters for data collection and pointed out that one
was impossible to measure: the level of schooling, because there was a lack of data regarding both
the vessel owners and crews. She thought that these indicators should be reformed. She noted that,
in France, there were no data on education, only data on maritime diplomas and attendance with
regard to continuous training programmes. She said that there were no indicators on sector-related
activities, such as shipyard workers or net manufacturers but they should still be taken into account.
Furthermore, in France, national collective labour agreements did not allow vessel captains who
were not French to be employed, she noted that the law prevented this for safety reasons related
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to the language. She said that introducing social criteria for the allocation of quotas should also be
considered.

The coordinator, Mr Pucillo, admitted that there were a number of complicated questions, among
which he recalled that there was no recognition of qualifications from one country to another, only
Spain and Portugal had an agreement, probably for highly professional roles to do with maritime
transport.

Marzia Piron took the floor to mention that, as an observer at the STECF working group, she
wondered how data collection was carried out, and she recalled that it had started quite recently,
in 2018. It seemed that this consultation was an attempt to gather all possible input regarding the
indicators in order to understand what data could effectively be collected. She saw it as an
opportunity for the MEDAC to provide its input.

Katia Frangoudes (AKTEA) thought that it was important to support the EC in defining social
indicators, as well as helping by suggesting how to conduct data collection. She cited terms such as
equity and social aspects, which were always mentioned but never defined.

The coordinator, Antonio Pucillo, proceeded to present the second questionnaire, developed with
MAC, on IUU fishing, which is considered to be an activity that impacts negatively on the sector and
on resources. He admitted that answers had not been found for many of the questions, because
illegal fishing eluded monitoring and control activities. He had therefore asked the Secretariat to
look into some aspects in greater detail by means of a more specific investigation, in order to study
this phenomenon comprehensively.

The Executive Secretary added that a deadline was not envisaged for this questionnaire, as it
represented an attempt to approach tackling the issue.

With regard to illegal recreational fishing in the Balearic Islands, Rafael Mas (EMPA) said that it was
impossible for them to provide data because recreational fisheries activities were not regulated. In
some cases, fishers do not have a licence and they catch whatever fish they want, and the catch is
only confiscated if someone happens to report them.

The coordinator said that if they manage to take a snapshot of the situation regarding IUU fishing
and use the MEDAC as a channel to report the findings to the EC this would be a major step, because
no one was really aware of what illegal fishing was taking place.

Maurizio Giacalone (OP Blue Sea) thought that illegal fishing outside Europe was not controlled in
any way, because there were surveillance patrols for vessels that are licenced for commercial fishing
but no controls on vessels fishing illegally.

Llibori Martinez (IFSUA) pointed out the tendency to confuse three types of fisheries activities:
commercial fisheries, recreational fisheries, and illegal fisheries, and he recalled that there were
legal fishers who carried out illegal activities. In Spain, all recreational fishers need to have a licence,
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so if a fisher is selling clams in the street, this is not necessarily a recreational fisher, it may be a
professional fisher who is selling clams illegally in the street.

Antonio Pucillo said that the idea was to expose out all the contradictions that Maurizio Giacalone
had pointed out. He therefore asked whether there was an interest within the MEDAC to address
this situation. With regard to recreational fisheries, he emphasised the fact that nobody in MEDAC
had considered putting IUU fishing and recreational fisheries on the same level, as they are two
different things.

Kleio Psarrou (PEPMA) noted that the same thing happened in her country regarding recreational
fisheries, because in the past there was a system of licences which was then abolished, now the
decision had been made to reinstate them because recreational fisheries activities were on the
increase and needed to be monitored.

Rosa Caggiano thanked the coordinators of the two WG and took the opportunity to remind the
participants that the next meetings would be held in Athens on 19t and 20 June, and that the EC
would be attending.
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Ur.br.:116/2024 Rim, 19. lipnja 2024
Zapisnik radnih skupina1i5
Video-konferencija
10. travnja 2024.

Koordinatori: Gian Ludovico Ceccaroni (GL1)
Dokumenti: Predstavljanje savjetovanja s dionicima o drustvenim podacima i ¢lanku 17. ZRP-a

RS1

Koordinator Ceccaroni pozdravlja sve sudionike i predstavnike nacionalnih uprava i GU MARE-a.
Iznosi dnevni red i zapisnik sa sastanka odrzanog 6. prosinca 2023., koji se jednoglasno usvajaju.
Odmah prelazi na predstavljanje upitnika koji se odnosi na Savjetovanje o poboljSanju procesa
raspodjele ribolovnih moguénosti drzava ¢lanica koje je pokrenula Europska komisija te podsjeca da
je u paketu Ribarstvo i Oceani, pokrenutom u velja¢i 2023., zatrazeno da se kratkoro¢no poboljsa
provedba ZRP-a i da zbog toga Europska komisija trazi potporu i u pogledu socioekonomskih
pokazatelja, aspekt na koji ¢e se kasnije detaljnije osvrnuti koordinator RS5, kao i na raspodjelu
ribolovnih mogucénosti koje su definirane u Vije¢u ministara koje se odrzava u prosincu svake godine.
IstiCe da je cilj poboljsati transparentnost i promicati dobre prakse te podupirati male ribare. Istice
da se za dodjelu sredstava upuéuje i na najnovije izvjeS¢e STECF-a te da je pravna osnova ¢lanak
16.6. i ¢l. 17. Uredbe 1380/2013. S time u vezi, Europska komisija poslala je upitnik drzavama
¢lanicama kako bi bolje razumjela metode raspodjele, nakon primjedbi STECF-a koji istice da postoje
nepotpunosti i da nedostaju informacije drzava ¢lanica kao i zajedni¢ka polazna vrijednost. Osim
toga, Komisija izravno suraduje s drzavama ¢lanicama na izradi nacionalnih profila ribarstva do
travnja, a zatim ih objavljuje do jeseni 2024., a sve s ciljem poboljSanja transparentnosti. Koordinator
dalje obavjescuje da je STECF naveo neke dobre prakse nekih drzava ¢lanica, ukljucujudi Irsku, koja
je, na primjer, osnovala Advisory Committee (savjetodavni odbor) za potporu tijelima za raspodjelu
kvota; Francuska pak predvida mjere za regionalizaciju nekih nacionalnih kvota za ribare koji ne
sudjeluju u OP-ovima za potporu lokalnog gospodarstva kako bi se usporila utrka na ribu,
istovremeno pokusalo poboljsati ulov i smanijiti rizik od prekomjernog izlova. Istaknute su i druge
dobre prakse nekih drzava ¢lanica koje podupiru ribarske zajednice na nacin da upravljaju pristupom
odredenim ribolovnim podrucjima za odredene zajednice kako bi se zadrzala zaposlenost u
odredenim podrucjima ili papk drugi slucajevi gdje su kvote rezervirane za odredene vrste ribaraili
su dodijeljene u skladu s gospodarskim kriterijima ili na temelju ekoloskih kriterija, primjerice
dodjelom veceg broja kvota onima koji upotrebljavaju selektivniji ribolovni alat ili koriste akusti¢ne
uredaje kako bi izbjegli usputni ulov kitova. Medutim, istie da okolisni kriteriji utjecu u postotku od
1, a gospodarski kriteriji od 3 %, a kvote se uglavnhom dodjeljuju na temelju povijesnih podataka o
ulovu. Koordinator dalje predstavlja mogucée doprinose MEDAC-a, prije svega isticu¢i da ne postoji
precizna definicija "ribolovne mogucnosti", s obzirom na to da govorimo o dodjelama, kvotama,
ribolovnim kvotama i da bi taj aspekt, dakle, svakako trebalo detaljnije prouciti i uskladiti.
Naposljetku, smatra da bi trebalo dodati odjeljak o ribolovnim praksama i gospodarskim kriterijima
koje bi moglo biti vazno uzeti u obzir. Nadalje iznosi moguce odgovore MEDAC-a na savjetovanje.
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Buonfiglio (AGCIl), u odgovoru na tocku A, istice da ribolovhe moguénosti nisu samo dodjela
maksimalnih ulovnih kvota kao kod dubokomorskih kozica, vec¢ su za njih to kvote ribolovnog napora
koje su se zasad odnosile samo na neke métiere, ali koje se, primjerice za Italiju i Hrvatsku, gdje se
osli¢ lovi kocama samo u 50 % slucajeva, planira prosiriti kvota ribolovnog napora i na druge métiere.
Smatra da bi, ako se ribolovne mogucnosti budu primjenjivale na najosjetljivije sustave ulova kao
Sto je mali priobalni ribolov, trebalo previadati razmatranje intervencije na ribolovnim
mogucnostima koje ne bi trebalo dodjeljivati po aritmeti¢kim kriterijima, ve¢ i na temelju drugih
kriterija. Vazno je naglasiti da za Sredozemlje ne govorimo o kvotama ve¢ o neCemu drugome.

Ceccaroni istice da je STECF primijetio ta odstupanja i da je primjereno i to dodati.

Pucillo (Flai CGIL) istice da su nacionalni profili ribarstva tema s kojom nije upoznat, ali ¢ini se cudnim
da se o tom pitanju nije konzultirao MEDAC. Pita Spanjolske ¢lanove imaju li vise informacija o tome.

Ceccaroni se slaze s Pucillovim nedoumicama i potvrduje da se time bavi EK u suradnji s drzavama
¢lanicama. Prezentaciju upitnika zakljucuje rekavsi da ¢e ga poslati ¢lanovima, dodajudi i
naglasavajudi specificnosti mediteranskog bazena u tocki b) ili u preambuli odgovora.

Buonfiglio (AGCI), po pitanju transparentnosti, istice da je jasno da se odnosi na sustav u kojem
raspodjela ribolovnih moguénosti nije predmet zasebnih politickih pregovora izmedu Europske
komisije i drzava ¢€lanica, ve¢ postuje objektivne kriterije koji su jednaki za sve, iako postoje posebna
razmatranja za svaku drzavu €¢lanicu. Na Sredozemlju su logikom pristupa da ista pravila vrijede za
sve, primjerice, primijenili obveze iskrcavanja, mjeru koja nije bila opravdana za to podrucje. Smatra
da je primjereno ¢vrsto podsjetiti na potrebu da se razmotre specifiénosti bazena i podbazena jer se
intervencija na jadranskom stoku razlikuje od alboranskog stoka ako vodimo rac¢una o razlicitosti
trofickog lanca.

Ceccaroni zatim prelazi na zakonodavni kutak i istice da je EP preuzeo izmjenu Direktive o
oporezivanju energije i da je predvideno trenutacno ukidanje izuze¢a od trosarine na gorivo za
ribarska plovila. To je dovelo do brojnih reakcija jer bi nanijelo vrlo ozbiljnu Stetu sektoru, zbog ¢ega
se najnovijim nacrtom kompromisa stupanje na snagu ovog propisa odgodilo za 4 godine. Istice da
su ETF, COPA Cogeca i druge organizacije sastavile dopis u kojem se navode brojke o utjecaju goriva
iz ribarstva na emisije CO2. Trenutacno se o¢ekuje misljenje Komisije ECON radiiznosenja prijedloga
na plenarnoj sjednici 22. travnja, posljednjoj u ovom parlamentarnom sazivu. Trijalog se stoga nece
postiéi i o svemu ¢e se ponovno raspravljati u rujnu.

Koordinator zatim prelazi na tocku 6., koja se odnosi na upitnik o evaluaciji EFPRA-e u sredini
programskog razdoblja, savjetovanje konzorcija TetraTech koji ispituje ucinkovitost, dosljednost i
relevantnost te dodanu vrijednost OP-ova 26 drzava ¢lanica radi dobivanja preporuka za bolje
funkcioniranje fonda u narednom programskom razdoblju. Tetratech provodi studiju na 2 nacina,
odnosno putem upitnika za MEDAC i drugog za europske gradane, otvorenog svima. Isti¢e da je
poznato da je, iako se EFPRA odnosi na razdoblje 2021. — 2027., s tim programskim razdobljem
zapoceto kasno. Prikazuje upitnik upuéen MEDAC-u i moguce odgovore.
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Buonfiglio (AGCI) smatra da treba naglasiti da EFPRA tek treba biti pokrenut te da evaluacija u ovoj
fazi nije korisna. Kad je rije¢ o ciljnim skupinama, podsjeca da je cijela skupina kocarica i povlaénih
alata de facto isklju¢ena iz EFPRA-e i to zbog problema s prekomjernim kapacitetom, unatoc €injenici
da je ta skupina odgovorna za proizvodnju velikog dijela ribe u Europi te smatra da se radi o
prekomjernoj diskriminaciji. Kad je rije¢ o uskladenosti s drugim politikama, naveo bi oditu
proturje¢nost politici smanjenja ugljicnog otiska i energetske prenamjene s nedostatkom
financijskih sredstava u EFPRA-i za alternativna goriva te za energetski najintenzivniju flotu (koce)
koja je iskljuéena iz potpora. Osim toga, kritizira utvrdenu gornju granicu od 15% za trajni i
privremeni lovostaj zajedno sa start up-ovima za mlade. Smatra da u Italiji regionalni natjecaji neée
ugledati svjetlo dana jos godinu dana; stoga vjeruje da bi Europska komisija trebala obvezati drzave
¢lanice da slijede stroze rokove.

Vizcarro (FNCCP) zahvaljuje Ceccaroniju i podsjeca na problem
sankcija zbog kojih je kasnije onemogucéen pristup potporama ribarima koji tada imaju manje
ribolovnih dana, a osim toga nemaju ni potporu te trazi da nacelo proporcionalnosti bude
prioritetno. Smatra da je vazno imati rezim sankcija koji je razmjeran prouzrocenoj Steti.

Sciacovelli (Federpesca) zahvaljuje Ceccaroniju i u vezi s tim pitanjima pita talijansku upravu je li se
s njom uopce konzultiralo i ima li svoje stajaliSte o tom pitanju. Naglasava nedostatak dosljednosti
s drugim europskim strategijama, poput onih koje se odnose na Zeleni plan i plavo gospodarstvo, s
obzirom na to da se ne financiraju nova plovila koja manje onecis¢uju.

Ceccaroni odgovara kako ne vjeruje da se o upitniku konzultiralo drzave Clanice. Doista postoje
odstupanja u pogledu dosljednosti i trebalo bi ih dodati na deseto pitanje zajedno s nedostatkom
financijskih sredstava za nova plovila itd.

Maurizio Giacalone (OPBlueSea) isti¢e da bi trebalo istaknuti i troSenje ribarskih plovila i opreme u
luci, s osobljem koje je prisiljeno boraviti na ribarskim plovilima.

Ceccaroni potvrduje problem troSenja ribarskih plovila koja miruju u luci, ali mora vidjeti kako ga
najbolje ukljuciti medu odgovore u upitniku.

Kleio Psarrou (PEPMA) zahvaljuje koordinatoru i nada se da ¢e sektor moéi modernizirati svoje
brodove i prezivjeti, pita se hoce li ikada biti brodova koji ¢e mo¢i imati koristi od tih fondova.

Ceccaroni zaklju€uje tvrdnjom da je krajnji rok za slanje odgovora 15. travnja i da Tetratech trazi da
se javni upitnik uputi ribarskim plovilima. Naposljetku, podsjeca na upitnik o 12 teskih povreda ZRP-
a, te navodi kako su svoj doprinos dostavile samo Spanjolska, Cipar i Italija, pa se nada da ¢e do lipnja
stiéii dodatni doprinosi drugih zemalja, kako bi se dobila slika stanja na sljedeé¢im sastancima u Ateni.

RS 5

Koordinator Pucillo pita usvaja li se dnevni red i istice da se planiralo predstaviti rad obavljen u
suradnji s prof. Malorgiom o koristenju sredstava EFPR-a u druStvene svrhe, ali su bili prisiljeni
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odustati od toga jer podaci jo$ nisu dostupni. No, obvezuju se vratiti na to Sto prije. Zatim predstavlja
jos$ dva upitnika, prvi Europske komisije o socioekonomskim pokazateljima. Pokazuje odgovore i
objasnjava da su neki upute, a drugi procjene i istiCe da je dodao odredene komentare koje je
dostavila CEPESCA. Konkretno, daje pregled najvaznijih istaknutih to¢aka: mehanizmi naknada
ribarima u tre¢im zemljama, valorizacija kretanja radnika s mjesta stanovanja na mjesto rada,
smanjenje pomorskog prostora na Sredozemlju zbog pojave vjetroelektrana, Sto povlaci visok
socijalni rizik od vecih drustvenih sukoba; potreba za socioekonomskim procjenama za raspodjelu
ribolovnih kvota i boljom naknadom kojom bi se omogucio bolji pristup kreditima; problem
sigurnosnih uredaja preuzetih iz drugih proizvodnih aktivnosti i ¢esto neprikladnih za ribolov,
potreba za osposobljavanjem za gospodarenje otpadom na moru; u smislu generacijske obnove
istaknuta je niska profitabilnost, uloga nautickih instituta koji su izgubili smjer ribolova koji bi se
stoga trebao ponovno pokrenuti, nedostatak stvarnog sustava socijalne skrbi za potporu u vrijeme
neaktivnosti; kad je rije¢ o kvotama, smatra se da poduzeca koja otvaraju nova radna mjesta treba
vrednovati i da bi njihov prestanak aktivnosti trebalo drugadije regulirati, njima bi trebalo upravljati
kao zajednickom bastinom cijele zemlje, a neiskoristene kvote trebalo bi vratiti drzavama ¢lanicama
i pravedno preraspodijeliti.

Katia Frangoudes (AKTEA) zahvaljuje Pucillu na radu i pita se kako prepoznati te socioekonomske
pokazatelje u drzavama ¢lanicama i kako ih izmjeriti. Objasnjava kojih 5 pokazatelja trenutno postoji
na drustvenoj razini za prikupljanje podataka i precizira da postoji jedan koji je nemogudée izmjeriti,
a to je onaj koji se odnosi na razinu Skolovanja, jer nedostaju podaci i za vlasnika i za posadu. Smatra
da je potrebna reforma tih pokazatelja. U Francuskoj istice da nema podataka o obrazovanju, ve¢
samo podataka o pomorskim diplomama i pohadanju cjeloZivotnog uéenja. Navodi se da ne postoje
pokazatelji za povezane aktivnosti na brodogradiliStima i proizvodace mreza, ali se oni i dalje moraju
uzeti u obzir. Osim toga, u Francuskoj nacionalni kolektivni ugovori ne dopustaju zaposljavanje
kapetana koji nisu Francuzi, zakon to sprecava iz sigurnosnih razloga povezanih s govornim jezikom.
Smatra da bi trebalo razmotriti i uvodenje socijalnih kriterija za dodjelu kvota.

Koordinator Pucillo priznaje da postoji niz sloZzenih pitanja i podsjeéa da se ne priznaju kvalifikacije
ostvarene u drugoj zemlj i da samo Spanjolska i Portugal imaju sustav nostrifikacije, vjerojatno zbog
prometa visokostrucnih profila.

Piron se prisje¢a da se, kao promatracica radne skupine STECF-a, pitala kako su prikupljeni podaci,
za koje podsjeca da je prikupljanje pokrenuto nedavno, od 2018., te da se Cini da ovo savjetovanje
doista Zeli prikupiti sve moguce inpute povezane s pokazateljima kako bi se razumjelo $to se zapravo
moze prikupiti. Ona to vidi kao priliku da MEDAC da svoj doprinos.

Frangoudes (AKTEA) smatra da je vazno podrzati EK u definiranju socijalnih pokazatelja i u
utvrdivanju nacina prikupljanja jer se, primjerice, jednakost i socijalni aspekt uvijek spominju, ali
nikada ne definiraju.

Koordinator Pucillo zatim predstavlja drugi upitnik u suradnji s MAC-om o NNN ribolovu, kao
elementu negativnog utjecaja na sektoru i na sam resurs. IstiCe da na mnoga pitanja nije dan
znacajan odgovore jer ilegalni ribolov umice kontroli te je stoga trazio od TajniStva da neke aspekte
detaljnije prouci specificnom studijom kako bi se fenomen proucio iz svih kuteva.
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Izvr$na tajnica Caggiano isti¢e da ne postoje rokovi za ovaj upitnik koji je svojevrstan pokusaj da se
pristupi tom pitanju.

Mas (EMPA) smatra da je, kada je rije¢ o ilegalno-rekreacijskom ribolovu na Balearskim otocima,
nemoguce dati podatke jer rekreacijski ribolov nije reguliran, ponekad love ribu bez dozvole i love
ono $to Zele, a do zapljene dolazi tek kada ih se prijavi.

Koordinator isti¢e da je vazno imati fotografiju stanja koje se osuduje u MEDAC-u i vazno je dalje
prijaviti situaciju EK-u, jer nitko zapravo ne zna za ilegalni ribolov.

Giacalone (OP Blue Sea) smatra da se nezakoniti ribolov izvan Europe ne kontrolira jer postoje
nadzorne ophodnje za ribarska plovila koja obavljaju regulirani ribolov, ali ne postoje kontrole
ribarskih plovila koja nezakonito obavljaju ribolov.

Llibori Martinez (IFSUA) Zeli istaknuti da uvijek postoji tendencija mijeSanja 3 vrste ribolova,
komercijalnog ribolova, rekreacijskog ribolova i nezakonitog ribolova te da postoje zakoniti ribari
koji obavljaju nezakonite aktivnosti. U Spanjolskoj svi rekreacijski ribolovci moraju imati dozvolu;
Dakle, ako postoji ribar koji prodaje vongole na ulici, on nije nuzno rekreativni ribolovac, to moze
biti i profesionalin ribar koji ilegalno prodaje vongole na ulici.

Pucillo vjeruje da je ideja upravo ta da se iznesu sve kontradikcije koje je Giacalone istaknuo. Stoga
pita postoji li interes MEDAC-a da se ova situacija rijesi. Sto se tice sportskog ribolova, istice
¢injenicu da nitko u MEDAC-u nije stavio NNN ribolov na istu razinu kao sportski ribolov, jer su to
dvije razli¢ite stvarnosti.

Psarrou (PEPMA) napominje da se u njegovoj zemlji ista stvar dogada i kod rekreacijskog ribolova,
jer suu proslosti postojale dozvole koje su tada ukinute, a sada je odluceno da ih se vrati jer fenomen
raste i potrebno ga je kontrolirati.

Caggiano se zahvaljuje koordinatorima i koristi priliku podsjetiti da ¢e se sljedeéi sastanci odrzati u
Ateni 19.i 20. lipnja uz nazo¢nost EK-a.
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Npaktikd Twv Opadwv Epyaociag 1 kat 5
TnAedlaokePn

10 Anplhiou 2024

ZuVToVLOTEG : Gian Ludovico Ceccaroni (OE1)
Eyypada: Mapouaoiaon tng StaBouAcuong Twv evOLADEPOUEVWY OXETIKA LLE TA KOWVWVLKA Sedopéva
KOlL OXETLKA HE TO apBpo 17 tng KAAM

OE1l

O ouvtoviotn¢ kog Ceccaroni KaAwoopilel OAOUG TOUC CULUETEXOVTEC KAl TOUC EKTTPOCWITOUG TWV
€Bvikwv Slolknoswyv kat tn¢ DG MARE. Mapouaotdlel tTnv nuepnoia dtatan Kot T MPAKTIKA TNG
ouvedpiaong tng 6" AekeuPpiou 2023. AkoAouBel opdpwvn €ykplon Kot Twv dVo. Mepvael KATOMLV
oTNV MAPOUCLOoN TOU EPpWTNHATOAOYLOU TToU £0TAAN armod tnv EE kat mou adopd tnv StafouvAsuon
yla Vv BeAtiwon tng Stadlkaciog mopoxng AALEUTIKWY EUKALPLWY ATIO TNV TTAEUPA TWV KPATWY
HEAWV. Oupilel 0TL oto makéto Alleia kal Qkeavol ou Eekivnoe tov MePpoudplo tou 2023, eixe
{ntnOel va BeAtwbel n BpayunpdBeoun epapuoyn tng KAAM. Na tov Adyo auto n EE ntdael tnv
otAPLEN Kal o€ BEUATA KOLVWVLKO-OLKOVOULKWYVY SELKTWV — Bépa oto omoio Ba epBabivel petd o
ouvtoviotng tng OE5 — aAAd Kal oTo B€Ua TOU KATAUEPLOMOU TWV OALEUTLKWY EUKOLPLWVY TIOU
opilovtat oto ZupPouAlo Yrioupywv AAleiag tou Sie€ayetal KABe xpovo tov AekEpBpLo. AleUKpLVIZEL
OTL 0TOXO0G €lval va BeATlwBel n dtadavela kat va mpowBnBouv oL BEATLOTEG TPAKTLKEG KABWG Kal
va oTNPLXTOUV oL aALelg Tou acxoAouvtal Pe TV aAleia UkpAG KAlpakag. Avadépel OTL yla Tov
KATAUEPLOUO YiveTal avadopd kal otnv teAeutaia ékBeon tou STECF kal 6TL n voulkn Bdon autol
elval ta apBpa 16.6 kat to apBpo 17 tou kavoviopou 1380/2013. e ot adopd auto to Béua n EE
€0TELNE OTA KPATN HEAN EVOL EPWTNHATOAOYLO TIPOKELLEVOU VAL KATAVOHOOUV KAAUTEPQA TIG HEBOSoUG
KOATAUEPLOMOU HETAEL TwV AAAWVY KaL PETA Ao TG IapATNPrOoELS anod MAeupdg Tou STECF to onolo
Slaniotwoe tov Babud avendpkelag Twv MANPODOPLWY CXETIKA LE AUTO TO BEUA Ao MAEUPAG TWV
KPOATWV HEAWV HE OTOXO TNV avelpeon piag kowng Baong. Népav autou, n EE ouvepyaletal aueoca
LE Ta KPATN UEAN OUVTAOOOVTOC TA £OVIKA aALEUTIKA TIPOdIA TTOU £xouv MpoBeapio uTtoBoANG Kot
Tou PETA Ba dnuooleutolv evidg Tou ¢pBwvonwpou 2024 pe otOXo MAVTOTE TNV BeAtiwon tng
Sladavelag.

O ouvtovioTtng ouvexilel TNV evnuépwaon Aéyovtag OtL to STECF €kave €évav KATAAOyo Twv KaAwv
TIPAKTIKWY OE OPLOUEVO KPATH MEAN peTafl Twv omoiwv otnv IpAavdia mou Snuolpynoe ylo
napadelypa pia Advisory Committee — SUUBOUAEUTIKA ETILTPOTI HE OKOTIO VAL UTTOOTNPLXTOUV OL
OPXEG OTOV KATOUEPLOMO TwV TOCOOTWOoewV. H ToaAAia TpoPAEmel péTpa TEPLdEPELOTIONCNC
OPLOUEVWV EBVIKWYV TTOCOOTWOEWV YLO TOUG aALE(C TTou Sev cuppetéxouv otig OOPP yia tnv otipLén
TWV TOTILKWV OLKOVOULWV TIPOKELEVOU va eTiBpaduvOel o aywvag yia tnv aiteia , va BeAtiwbouv
To aAtevparta Kol va PelwBel o kivduvoc oversfishing. Yrnoypappilovtal emiong Kat GANEG KAAEG
TIPAKTLKEC OPLOUEVWV KPATWY HEAWV TIOU UTIOOTNPL{OUV TNV AALEUTLKH KOWVOTNTA HE TNV Slaxeiplon
¢ mpooBaong os oplopéva fishing ground o€ PEPIKEC KOLVOTNTEG TIPOKELUEVOU va SlatnpnOel n
amOoXOANCN OE OPLOUEVEC TIEPLOXEC . YIAPYOUV ETONG KAl AAAEC TIEPUTTWOEL OTIOU UEPLKEC
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TIOOOOTWOELG SlatnpolVTaL yla OpLopéva €16n aAléwv 1 xopnyouvtal cUUPWVA HE OLKOVOLKA
kpttipla 1 pe Baon meptBalioviika kpitipla. MNa napadsypa divouv éva peyaAltepo aplOuo
TIOOOOTWOEWV OE AUTOUC TIOU XPNOLUOTIOLOUV €PYOAELD TILO ETAEKTIKA N TIOU €XOUV OLKOUOTLKEG
OUOKEUEG yla va amodelyovtal to mopdAAnAa aAtevpata kntosldwv. ALEUKPLVIlEL OUWG OTL Ta
TEPLBAANOVTLKA KPLTHPLA EXOUV ETUMTWON 0TO 1% €V TA OLKOVOULKA 0TO 3% €VW OTO UEYAAUTEPO
HEPOC TOUC OL TTIOCOOTWOELG Xopnyouvtal He Bdaon ta otoplkd dedopéva twv oAlevoswv. O
ouvTtovLoTNG ouve)ilel mapouoialovtag tnv evdexopevn cupPoAnl tou MEDAC kat Steukpuvilel
KupLlw¢ OTL oL “fishing opportunities” Sev €xouv évav codr) OpLOUO ATO TNV OTLYUH TIOU UAAEL KOVELG
YlO KOTOUEPLOMO KL YLot AALEUTLKEG TTOOOOTWOELG. To BEUa aUTO CuVENWC Ba PEMEeL va e€eTaoTEL
S1e€ob1ka kal va uTtapéel evappovion. TENog, Bewpel 6tL Ba mpémel va mpootebel éva LéEpog mou va
0popa TIG TIPAKTIKECG TTOU OXETL{OVTAL LE TNV OALEla KOBWE KOL TAL OLKOVOLLKA KpLTrpla tou Ba tav
ONUAVTLKO va AndBouv umoyn. MepvAeL KATOTILY OTNV TOPOUCLOON TWV TIBOVWYV AMAVTGEWY TOU
MEDAC kata tnv didpketa tng dStafovAevonc.

O ko¢ Buonfiglio (AGCl) avadépel o oxéon He TNV amavinon oto onueio A OtL ot fishing
opportunities 6ev adopolV HOVOV TOV KATOHEPLOMO TIOCOOTWOEWV MEYLOTNG aAleuong Omwe yla
napadelypa TG yapideg Babéwv vddtwy. MPOKeLTAL YO TOCOOTWOELG AALEUTIKN G TPOOTIABELOC TTOU
yla TV wpa apopolv HOVoV HEPLKA emayyEApaTa. MNa mapddelypa OpwG, yia tnv ItaAla Kot Tnv
Kpoatia 6mou o BakaAdog aAteveTal Lovov Katd 50% amo TPATeC, UTtApP)EL N okEPn va enektabel
N moooTNTA NG AALEUTIKAG tpooTtdBeLag kot ota AAAa emayyéApata. MoteveL OTLav ebappooTolV
oL aALEVTIKEG EUKALPLEC oTa TILO evaiocOnta cuotiuata aiieuong Omwe otnv aALela KPNG KALLOKOG
, Ba mpéneLva mputaveloouv oL oKEPELG TTOU aihOPOUV TLG KOLWVWVLKEG ETITTWOELS piag mapépBaong
et Twv fishing opportunities, mou dev Ba mpénel va divovtal pe aplOunTikd kpLtipla aAAd Ba
npénel va AapPfdavouv umoyn toug kot AAAa kpltipla. Motelel OTL €ival ONUAVTLIKO va
UTIOYPAUULOEL KOVELG OTLOTNV Meadyelo eV UAAE YLO TTOCOOTWOELG AAAQ yLa KATL AAAO.

O kog Ceccaroni 8leukplvilel otL to STECF mapatipnoe auTtég TIg aAAAYEG Kal EKPLVE OKOTILUO va
KAVEL AUTH TNV (PooBnKn.

O ko¢ Pucillo (Flai CGIL) avadépel otL ta eBvika mpodil tng aAleiag ival éva Bépa mou dev yvwpilel
kaAd. Qaivetal oOpwc nepiepyo mou to MEDAC ev €xel meL TV amor] Tou OXETIKA UE TOo BEpa.
ZNTAEL OO TOUG LOTIAVOUG £TALPOUG VAL TOV EVNUEPWOOUV GV €XOUV KArola GAAn mAnpodopia
OXETLKA UE TO BEpa.

O ko¢ Ceccaroni oupdwvel pe tov mpoPAnuatiopo tou kou Pucillo kat emiPeBawwvetl ot n EE
o.oxOoAsltalL pe Ta KpATn HEAN. OAOKANPWVEL TNV MOPOUCLOCH TOU EpWTNHATOAOYiou Slteukpivilovtag
OTL B To KuKAodopr ot PeTaf TwV LEAWV uTtoypappilovtoag kat Steukpvilovtag TIG LOLALTEPOTNTEG
¢ Aekavng tn¢ Meooyeiou oto onpeio B) ) otov mpoOAoyo tn¢ anavinonc.

O kog Buonfiglio (AGCI) avadépel wg mpocg to B€pa tng Stadavelag otL eival cad£g OtL avadEpetal
o€ éva oUOTNUA OTIOU O KOTOHEPLOUOG TWV OALEUTIKWY EUKALpLwV dev amoteAel Oépa Eexwplotng
Slampaypateuong LetalL EE kal kpatwv LEAWV dAAG UTTAKOUEL OE OVTLKELEVIKA KPLTAPLA TTIOU £ival
Ta 16La yLot OAOUG ,LOAOVOTL UTIAPXOUV CUYKEKPLUEVEC TIPOPBAEPELG yia KABE KpATOC LEAOG. EK TwV
TIPOAYHATWY, 0TV MeCOYELO KAl PE TNV AOYLKA TNG MPOCEYYLONG TWV (CWV Kavovwy yla 6Aoug ,
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edapuootnkav ya napadsypa ov landing obligation, éva p€tpo Tou Sev SikaloAoyeito otnv
Meooyelo. Motevel 0TL Ba pémel Kaveig va avadepBel oBevapd otnv avaykn va AndBolv umoyn
oL BLaLTEPOTNTEG TWV AEKAVWY KOl TWV UTIOAEKOVWV ylati n moapéppaon os éva andbsua otnv
Abdplatikni ivat dtadpopeTikn amod éva anobepa otnv 6aAacoa Tou AAUTOPAV ATO TNV OTLYLI TIOU
umapyouv dLadopég otnv Tpodiki aAuaoida.

O kog Ceccaroni MepvaEeL PETA oTa VOUOBETIKA BEpata avadépovtag OtL €ylve Sektry amo EK n
oAayn ¢ 0Odnylag yla tnv popoAdynon T eVEPYELAG Kot OTL TTpoPAETETAL N Apeon Staypadn
™ e€aipeonc amnod tov popo KATAVAAWGONG YLO TA KAUGLUO TTOU XPNOLUOTIOLOUV T AALEUTIKA. AUTO
obnynoe oe SladopeTikég avtidpaoelg ylati Oa emédpepe mMoAAEG {nuieg otov KAGdo. MNa Tov Adyo
oUTO, To teAeuTaio ox€dlo cupPiBacpol petébete 4 xpovia vwpitepa tnv epapuoyr autou Tou
kavova. AvadEépel O0tL ouvtaxOnke pia emotoAn mou pépeL tnv unoypadr Twv opyavwoewv ETF,
COPA Cogeca kaBwg kot AAAWV 0pyavWOEWV Kol OTtou avadEpovtal Ta oTolxeia mou adopouv TV
ETUMTWON TIOU €XOUV TA KOUOLUO TIOU XPNOLUOTIOLOUVTAL OTOV OALEUTLIKO KAASO, ETIL TWV EKTTOUMWV
Slo€eldiov tou avBpaka. MNa tnv wpa , Bplokovtal e avapovr) TN¢ yvwpodotnong TNG EMITPOTN G
ECON yila pia mpotaon otnv OAopéAela tng 22a¢ Anplhiou mou Ba eival n teAevtaia autAg TNG
VOUOBETIKAG TteploSou. Katd cuveénela, ev Ba umapéel Tpluepng Stahoyog kat Ba avadepObel kat
TAAL To B€pa Tov ZemtépPplo.

O OUVTOVLOTHG TIEPVAEL LETA OTO onUElo 6 TToU adopd TO EPWTNUATOAOYLO YLa TNV LECOTIPOBEDUN
afloAoynon tou FEAMPA, pia StaBouAeuon mou €xel avaldaBel n Kowormnpatia TetraTech mou Ba
TIPETEL VAL EEETACEL TNV MOTEAECHATLKOTNTA , TNV CUVOXH, TNV cUVADELA KaL TNV IPooTIBEuevn asia
Twv PO (opyavwoelg mapaywywyv) Twv 26 Kpatwv HEAWV Kat va SLapopdwoeL CUCTACELG YLa TNV
BeAtiwon TNG AeLtoupyiag TOU TAUELOU YLO TOV EMOUEVO TIPOYPALUATIOUO.

H Tetratech xpnowumnomnoletl SUo Tpémoug yla tnv dte€aywyn TN HEAETNG. Eva epwTnUATOAOYLO TTOU
aneuBuvetal oto MEDAC kal éva @AAo Tou €ilval avolxtd o€ OAoUG Kal ameuBUVeETAL OTOUG
eupwrnaioug moAiteg. Avadépel OtL ival yvwotd otL tap’odo mou to FEAMPA avadépetal otnv
neplodo 2021-2027 , 0 MPOYPOAUMATIONOGC QUTOC fekivnoe pe kaBuotépnon. Mapouoldlel to
EPWTNUATOAOYLO TToU ameuBuvetal oto MEDAC kaBwc Kot T SUVATEC ATIAVTAOELC.

O koc Buonfiglio (AGCI) miotevel otL Oa mpémnel va umoypappLotel 0tL to FEAMPA &gv €xel akoun
gekvnoel kal otL N aflohoynon os auth tnv ¢acn Sev gival xpnotun. e otL adopd T OUAdEC
OTOXO0UC, BUHLZEL OTL OAN N opAda TNE TPATAC KAl TOV CUVADWV ETIAYYEALATWY ATTOKAELOVTAL EK TWV
TpayUatwy amd to FEAMPA Kal auto cupBaivel akopn Kot av givat n opada mou mopaysL To
HEYAAUTEPO MEPOG TNC EUPWTIALKNG LYBuomapaywyng, yla Adyoug MAEovAlouoaG TIOPAYWYLKAG
LKOVOTNTOG. AUTO TO Bewpel ek TwV TIpayUaTwy pia urtepBoAikn Stakplon. e 0tLadopd TNV cuvVoxn
HE AAAEC TOAITIKEG, avadeEpeTal otnv sudavr aviidaon UETofD TNC TOATIKAG HElWONG TOU
OTTOTUTIWATOG TOU AvOpaKA KOl TNG EVEPYELAKNC LETATPOTIAG Ao TNV pia Kol amo tTnv AAAn otnv
EMewpn xpnuoatodotrioswv otov FEAMPA og oxéon pe Ta eVAAAOKTIKA KOUOLUO KOL ylot TOV TILO
€vepYyoB0Opo 0TOAO (TPATEC) TTOU ATMOKAELETAL ATO TIG EVIOXVUOELG. EKTOC autoU avadEpeTal Kal oTo
KO.OOPLOPEVO QVWTATO OPLO TOU 15% yLal TIC OPLOTIKEC KOL TIPOCWPLVEG TAUOELS pall Le TIC  start-
Up YL TOUG VEOUG, TILOTEVEL OTL 0TNV ItaAla ol mepidepelakol Staywviopol dgv Ba mpoknpuxBouv
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TPV VOl TIEPALCEL £VOLG KON XPOVOC. Miotel el Aoutov OtL N EE Ba mpémel va uTtoXpEWOOUV T KPATN
HEAN va akoAouBroouv éva Tio SECUEUTIKO TIPOYPAULOL.

O ko¢ Vizcarro (FNCCP) suxaplotel tov ko Ceccaroni kot Bupilel To mpOPBANUA TwWV KUPWOEWYV TIOU
o6nyouv otnVv pn eMAEELUOTNTA YLa TIG EVIOXUOELG YL TOUG OALELG TTOU €XOUV ALYOTEPEC AALEUTIKEC
HEPEG Kal emumAéov 6ev AapPdavouv evioxUOELS. ZnTdel va BewpnBel mpwtapxikn n apxni tng
ovaAoylkoTnTag. Oswpel OTL lval onUOVTIKO va UTIAPXEL Eva KOBEOTWG KUPWOEWV TIOU va gival
avaAoyo pe tnv {nuia ou €xeL mpokAnO«eL.

O kog Sciacovelli (Federpesca) euxaplotei tov ko Ceccaroni kat nTAeL amo tnv LtaAkn dtoiknon va
avadEpeL av eKANON va MeL TNV Aoy TNG OXETIKA HE QUTA TA EPWTAMOTO KAl av EXEL pia arodin
Tou unootnpilel. Yroypappilel tnv ENAePn cUVOXAG KE TIC AANEG EUPWTIAIKEG OTPATNYIKEG OTWG
outn tou green deal kat tn¢ blue economy, and tnv otyun mou dev xpnuatodotouvtal Véa
OALEUTLKA TIOU VOl puTtaivouv Alyotepo.

O kog Ceccaroni amavtael OTL WG POG TO EPWTNHUATOAOYLO Sev TLOTEVEL OTL {NTAONKE N amoyn Twv
KPATWV MEAWV . e OTL adopd TNV CUVOXN UTIAPXOUV TIpAyYHATL Stadopég kol Ba TpEmeL va
npooteBolv oto epwtnua 10 pe TNV EAAeldn xpnUAToSOTNONG VEWV AALEUTLKWVY KATL.

O Maurizio Giacalone (OPBlueSea) avadépel 0tL Ba TpEMeL va UTOYPAUULOTEL Kal n ¢Bopd Twv
OALEUTIKWY Kal TwV €EOMALOUWY TIou Bplokovtal 6To ALUAVL , EVW TO MARPWHA Elval UTIOXPEWUEVO
Va LEVEL OTOL OALEUTLKAL.

O ko¢ Ceccaroni emPeBaiwvel to TMPOPANUA TG $BopAC Twv OAlEUTIKWY Tou Pplokovral
aykupoBoAnuéva oto Aludvt aAldd Ba mpémel va KataAdPel mwe Ba pmopolos va To eVTAteL
KAAUTEPQ OTLG ATTAVTIOELG OTO EPWTNUATOAOYLO.

H KAew Wappou (MEMMA) euxaploTtel Tov CUVTOVLOTH Kol €UXETAL VA UMOPECEL O KAASOG va
EKOUYXPOVIOELTA AALEUTLKA TOU Kal va eTiBLwoel. Mpdyuatt avapwTtlétal av 0a umtdpfouv aALEUTIKA
TIou Ba UTOPECOUV KATIOLA OTLYHI VO EKLETAAAEUTOUV QUTA TA KOVOUALQL.

O kog Ceccaroni oAokANpwvVeL Aéyovtag OTL n mpoBeopia yla TNV uoBoAn TWV AMAVIHCEWVY £ival N
15" Antpiiou kat otLn Tetratech {ntdel va amootaAel To SNUOCLO EPWTNHATOAOYLO OTA OALEUTLKAL.
T€Aog Bupilel To epwTnUATOAOYLO UE TIC 12 coBapeg mapafBiaoslc Tng KAANM Aéyovtag OTL LOvVoV n
lomavia, n Kompog kot n ItaAia anéotellav pia amavinon. EAnilel ouvenwg va AaBet kot AAAEg
OTTOVTAOELG a0 AAAEC XWPEG EVTOC TOU louviou £TOL WOTE va OPLOTEL TO TTAQLOLO KATA TNV SLApKELA
TWV EMOUEVWV CUVAVTIOEWY otnVv ABrva.

OES5

O ouvrtoviotng kog Pucillo mapouaotaletl tnv nuepnoia diataén n omoia eykpivetal. AvadEpel otL
npoPAsnotav n mapouvciaon piag LEAETNC TTOU €ylve He Tov KaBnyntr ko Malorgio oxetika pe tnv
Xpron Twv mopwv tTou FEAMPA yla KOWwVIKoU¢ okomoug. Map’oN autd dev UTIAPXOUV QKON T
6ebopéva kal yU auto tov Aoyo sykataAndOnke n 16€a otnv omnoia Ba emavéABouv kat MAAL oto
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HéMov. Katomw napouaotalel ala Vo epwtnuatoAoyla. To mpwto eivat tng EE kat adopd toug
KOLVWVIKO-OLKOVOULKOUG SeiKkTeC. MapaBETEL TIC amavtnoelg eEnywvtag OTL LEPLKEC elval evOeielg
Kol AAAeG agloAoynoelg Kal avodpEpPeL OTL EXEL TPOOBEDEL KAl HEPLKA OXOALa TTOU €Aafe amod tnv
CEPESCA. Kavel el81ka pia avaokomnon Twv MAEOV ONUAVIIKWY CNUELWV TIOU €lval : oL pnxaviopol
amoAaBwv Twv aAlEWV TV TPLTwV Xwpwv, N aflomoinon Twv HETAKIVACEWV TwV EpYAlOUEVWVY ATIO
TOV TOTIO KOTOLKIOG TOUC OTOV TOTIO €pyaciag, N Helwon Tou BaAdoolou xwpou otnv Meadyelo Aoyw
™G €AEUONC TWV OLOALKWY TIAPKWY TIOU OUVETAYETAL UPNAG KOWWVLIKO KivOUVo Kal UEYAAES
KOWVWVIKEC OUYKPOUOELC , N OVAYKN KOLVWVIKO-OLKOVOULIKWY OELOAOYNOEWV yla TNV €KXwPNon
OALEUTIKWY TIOOOOTWOEWV KOL Ylo KOAUTEPEG amoAaBéc mou Ba emétpemav mpoofacn OTIG
TIOTWOELC,

TO MPOPANUA TWV CUCKEVLWV aodaAelag o XpnoLomolouv Aol mapaywylkol KAadol Kal mou
ouxva eival akatdAAnAec yla Tnv oAlela , n avaykn Katdptong yla tnv Sloxeipon twv
QTMOPPLUHATWY otnv BdAacoa, N evoAlayr LETOED TwV YEVEWV OTOU SLATILOTWONKE HELWUEVN
amoS0TIKOTNTA, 0 POAOG TWV VAUTIKWV LVOTITOUTWYV TIOU £XOUV XAOEL TOV TTPOOPLOUO TOUG KAl TIOU
Ba mpémel va KAvouv emavekkivnon, n EAewn evog cUOTAUATOC Tipay atikol welfare otripléng oe
OTLYHEG adpavelag. e OTL adopd TIG MOCOOTWOELS Bewpeltal otL Ba mpénel va aflomotnboulv ot
ETUXELPNOELG TTIOU SNULOUPYOUV VEEG EUKALPLEG AmaoXOANONG EVW N SLOKOTIH TwWV §paoTNPLOTATWY
Toug Ba mpémnel va pubpuiletal pe SladopeTikd Tpomo. Oa mpeénel SnAadn va avtipetwriovial wg
OUAAOYLKI KANPOVOULA TNG XWPAG EVW QUTEG TIOU £XOUV KAVEL TaUon dpactnploThTwy Ba mpemnel
VaL ETAVEPXOVTAL OTO KPATOG MEAOG KOL VAL OVOKATAVELOVTAL UE LOOTNTA.

H Kdtia Opaykoudn (AKTEA) euxaplotei tov ko Pucillo yia to €yypado kat {ntaet va pabel mwg Ba
HImopoUoayV Va EVIONLOTOUV QUTOL OL KOLWVWVKO- OLKOVOLKOL S€IKTEG oTa KPATN UEAN KO WG Elval
Suvatov va petpnBouv. EEnyel Toug 5 KowvwvikoUg udLotdpevoug Selkteg Kal mou adopoulv TNV
ouAAoyn debopévwy. AleUKpLVIZEL OTL UTIAPXEL Evag Tou ival aduvatov va HetpnBel kat tou adopd
1o eminmedo oxoAKAG ekmaidevong. O Adyog eivat otL Aslimouv ta deSopéva Kal yla Tov TTAOLOKTHTN
KalL L& To TANpwia. MoTeVel OTL eival avaykaia pia LeTappuBuLon autwy Twv Selktwv. AvadEpel
otL otnVv NaAAia dev untdpyxouv dedopéva yla tnv ekmaidsvon aAAd povov dedopéva yla Ta VOUTIKA
Suthwpata kat dedopéva yla tnv ocuxvotnta tng Slapkoug katdptiong. Tovilel emiong otL dev
unapyouv dedopéva yla cuvadeic SpacTnELOTNTEC, YO TA VAUTINYELQ KOL YLOl TOUG TTapoywyous
Sixtuwv mou Ba mpénel og kKABe mepintwon va AndBouv unoyn. EmumpocBétwe otnv MaAAia ot
OUAAOYLKEG €BVIKEC oupPBaoelg Sev Sivouv Tnv Suvatotnta pdoAnPng KuBepvnTwy ou dev €xouv
NV YAAALKA UTINKOOTNTO. AUTO €lval KATL TTOU AmayopeVeL 0 VOUOC yla Adyoug aodadsiag mou
ouvdéovTal e TNV Katavonon tne yYA\wooag. Oswpel OtL Ba €nmpene va €etaotel To evoeXOUeEVO
oupnepAnPnNc KOWWVIKWVY KPLTNPLWV KATA TNV KATAVOU TWV TTOCOOTWOEWV.

O ouvtovilotng ko¢ Pucillo mapadéxetal OTL UTMAPXOUV it OELPA OO TTOAUTIAOKQ EPWTHUATA KOl
Buuilel 6TL N avayvwplon Twv TTAwv amod TV pia xwpa otnv aAAn eival avumapktn. Movov n
lomavia kat n MoptoyaAia £Tuxav avayvwplong evoexopévwe Adyw tng Baldaocolag kukAodopioag
laitepa uPnAwv emayyeAHATIKWY TIPOdIA.

H ka Piron maipvel Tov Adyo yla va Bupiosl 0tL wg mapatnpntpla the opadac epyaciog tou STECF,
avapwtnBnKe mwg yivetatl n cuAloyn Twv dedopévwy mou omwc Bupilel Eekivnoe mplv amo Alyo, to
2018. Mpaypatt daivetal ot katd tv Sldpkela autng TG SafouvAeuong , otoxog eival va
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ouyKevTpwBoUV 000 yivetal meplocdtepa Sedopéva mou appoulv Toug SeIKTEG, TIPOKELUEVOU va
yivel katavonto tL akplBwg Ba umopoloe va ouyKevTpwBOel. Oswpel 6Tl elvatl eukatpia va SwoeL tnv
ouuBoAn Tou kat to MEDAC.

H ka @Opaykoudn (AKTEA) miotelel OTL €lval onuovtikd va otnpixtel n EE otov oplopd twv
KOLVWVIKWYV SEIKTWV Kal oTnV €Nefrynon Tou nwg yiveTat n cUAAoyR yLaTl ylo mapddetlypa yivetat
navta avadopd aAld Sev untdpxel cadnG 0PLOUOG OPWV OTIWGE N LOOTNTA KOL Ol KOWVWVIKEC TITUXEG.

O ouvrtovioth¢ ko Pucillo mapouoialel katom 1o SeUTEPO EPWTNUATOAOYLO OE CUVEPYOOIA UE TO
MAC. Adopa tnv mtapavoun kat adnAwtn alteia (IUU) , wg otolyelo HE ApVNTIKEG EMUITTWOELG OTOV
kKAGdo Kal otov i6lo Tov mopo. Avadépel OTL o OAA OO TA EpWTAUATA TIou €TEBnoav dev
600nkav éykupeg anavtiosls. H mapdavoun aAleia Eedpelyel amo Toug eEAEyxouc. ZRTnoe AOUTOV amo
Vv Mpappateia va e€etaoet o S1e€0OIKA PEPLKEG MTUXEC TOU BEUATOG PE pia TTILO CUYKEKPLUEVN
HEAETN TIPOKELUEVOU VO UTIAPEEL pial odalplkr Katavonon tou GalvouEvou.

H ExkteAeotikr) Mpappatéag ka Caggiano avadépel OtL §gv uMAPXOUV TPOBECUIEG yla QUTO TO
E£PWTNUATOAOGYLO TIOU £lval pia mpoomnabeila mpooéyyLong tou Bpartod.

O ko¢ Mas (EMPA) rmiioteUel 6tL o€ OTL adopd TV mapavoun - Puxaywylkn aAleio otig Baheapideg,
elvat aduvatov va 60000V dedopéva ylati n Puxaywykn aAleia dev eival avikeipevo puBuicewv.
MepkéG PpopéG aAlelouv Xwpig adela kal allelouv OTL BEAOUV VW YivovTal KATOOXECELG LOVOV
HETA amo pia katayyeAia.

O cuvtovioTr g SleukpLvilel OTL elval oNUOVTIKO va UTIAPEEL ELKOVAL QUTA G TNG KOTAOTAONG ETOL WOTE
va UMOpPECEL va yivel pia katayyeAia evtog tou MEDAC kal va avadepBel n katdotacn otnv EE
ylati paivetal va pnv yvwpilel Kaveig ya tnv mapavoun aALeia.

O kog Giacalone (OP Blue Sea) Bewpetl 0Tl N mapdvoun alleia ektog Eupwrning ev eAéyxetal ylatl
UTIAPXOUV TIEPLITOALEC TTapaKOAOUONONG yLa Tat AALEUTLKA TTIOU §pacTneLOTIoloUVTaAL 0TV aALELD TTOU
SLEmeTal amo Kavoveg ala dev mpoBAEmovTal EAey)OL yla TOL GALEUTLIKA TTIOU OALEUOUV TTOPAVOLLAL.

O kog Llibori Martinez (IFSUA) Steukpvilel OTL UTTAPYXEL TTAVTOTE N TACN va dnuLloupyeital cuyxuon
HETAEL TWV TPLWV TUMWV OALElag, TNG EUMOPLKAG OAlelag, tnG Yuxaywylkng aAlelog Kat Tng
TapAavoung oAleiag. Yapxouv Katl vopLol aAleig mou emdidovral og mapAvoUES SpOoTnNPLOTNTEG.
Itnv lomavia 6ot 6cot aoxoAouvtal He TNV Puxaywylkn aAleio Oa PEMEeL va elvol KAToXoL piag
adelog. Katd ocuvenela, av umtapxeL Evag aAléog mou MouAdeL TeTaALSeC oTov Spopo, Sev aoyoAeital
Kot avaykn He tnv Puxaywyikn alleia. Mmopel va gival kol €évag emayyeApOTiOG TOU TIOUAQEL
TiapAavoua otov dpopo.

O ko¢ Pucillo motevel otL n 16€a eival va €pBouv otnv emipavelo OAEG oL avVTLPACEL TIOU
UTIOYPAULOE O KOG Giacalone. Zntdel va pabel av untapyet eviladepov anod mAevpag tou MEDAC
VO QVTLUETWTILOTEL UTA N KOTAOTAON. 2€ OTL a.dpopad TNV aBANTIKA aALELQ, UTIOYPAUULEL TO YEYOVOG
OTL evtog Tou MEDAC kaveic Sev €Bale oto 8lo eminedo tnv aAleia IUU kat tnv abAnTikn alleia,
OTtO TNV OTLYUN Ttou TTPOKeLTal yla U0 StadopeTikéC SpaoTnpLloTNTEC.
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H ko Wappou (MEMMA) avadépel 0TL oTnV xwpa tng oupBaivel akplPwg to (6lo pe TNV PuxaywyLkn
oAlela. 2to mapeABov umnpxov Adeleg TMou HETA KatapynOnkav. Twpa amodaciotnke va TIg
enavadEpouv ylati To GalvOUEVO EMEKTEIVETAL Kal Elval amapaitnTto va tebel umd €Aeyyo.

H ka Caggiano guXapLOTEL TOUG OUVTOVIOTEG KOL LE TNV gukawpila autrh Bupilel OtL oL emMOUEVES
ouvavtnoels Ba yivouv otnv ABriva otig 19 kat 20 louviou kat Ba mapiotatatl kat n EE.
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Réf. :116/2024 Rome, 19 juin 2024
Procés-verbal des Groupes de travail 1 et 5
Visioconférence
10 avril 2024

Coordinateurs : Gian Ludovico Ceccaroni (GT1)
Documents : Présentation de la consultation des parties prenantes sur les données sociales et sur
I'article 17 de la PCP

GT1

Le coordinateur, M. Ceccaroni, souhaite la bienvenue a tous les participants, aux représentants des
administrations nationales et de la DG MARE. Il présente 'ordre du jour et le proces-verbal de la
réunion du 6 décembre 2023, qui sont tous deux approuvés a l'unanimité.

Il passe immédiatement a la présentation du questionnaire concernant la consultation sur
I'amélioration du processus d'attribution des possibilités de péche par les EM lancée par la CE et
rappelle que, dans le paquet « Péche et océans », lancé en février 2023, il avait été demandé
d'améliorer a court terme la mise en ceuvre de la PCP, et pour cette raison la CE demande un soutien
concernant les indicateurs socioéconomiques, aspect qui sera ensuite approfondi par le
Coordinateur du GT5, et concernant I'attribution des possibilités de péche, définies par le Conseil
des Ministres qui se déroule chaque année en décembre. Il précise que I'objectif est d'améliorer la
transparence, de promouvoir les bonnes pratiques et de soutenir les pécheurs du secteur de la
péche artisanale. Il indique que, pour les attributions, le dernier rapport du CSTEP sert également
de référence, et que la base juridique est représentée par les articles 16.6 et 17 du
réglement 1380/2013. A ce propos, la CE a envoyé un questionnaire aux EM pour mieux
comprendre les méthodes d'attribution, suite notamment aux observations du CSTEP, qui a signalé
le caractere incomplet et le manque d'informations a ce sujet de la part des EM, et I'absence d'une
référence commune. La CE travaille également directement avec les EM pour rédiger des profils de
péche nationaux d'ici au mois d'avril, qui seront ensuite publiés a I'automne 2024, dans le but
d'améliorer la transparence. Le coordinateur annonce ensuite que le CSTEP a signalé les bonnes
pratiques de certains EM, dont l'lrlande, qui a par exemple créé un Advisory Committee (comité
consultatif) soutenant les autorités pour I'attribution des quotas ; la France, qui prévoit des mesures
de régionalisation de certains quotas nationaux pour les pécheurs qui ne participent pas aux OOPP
afin de soutenir les économies locales et de ralentir la course a la péche, en essayant d'améliorer
les captures et de réduire le risque de surpéche. D'autres bonnes pratiques de certains Etats
membres soutenant les communautés de péche sont mentionnées, telles que la gestion de I'accés
de certaines communautés a certains lieux de péche afin de maintenir I'emploi dans des zones
spécifiques, ou encore la réservation de certains quotas a certains types de pécheurs, ou leur
attribution selon des criteres économiques, ou des critéres environnementaux, en octroyant par
exemple des quotas plus élevés aux pécheurs utilisant des engins plus sélectifs, ou des dispositifs
acoustiques pour éviter les captures accessoires de cétacés. Il précise cependant que les criteres
environnementaux représentent 1 % et les critéres économiques 3 % dans les quotas, et que la plus
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grande partie est attribuée sur la base des données historiques de captures. Le coordinateur
présente ensuite les contributions possibles du MEDAC, en précisant avant tout que les possibilités
de péche n'ont pas de définition précise, étant donné que I'on parle d'attributions, de contingents,
de quotas de péche et que cet aspect devrait par conséquent étre approfondi et harmonisé. Il pense
enfin qu'il faudrait ajouter une partie concernant les pratiques de péche et les critéres économiques
qu'il pourrait étre important de prendre en compte. Il présente ensuite les réponses possibles du
MEDAC a la consultation.

Concernant la réponse du point A, M. Buonfiglio (AGCI) précise que les possibilités de péche ne sont
pas uniquement l'attribution de quotas de capture maximale, comme pour les crevettes de haute
mer, mais qu'il s'agit de quotas d'effort de péche, qui ne concernent pour l'instant que certains
métiers, mais que pour l'ltalie et la Croatie, par exemple, ou le merlu n'est péché qu'a 50 % au
chalut, il est envisagé d'étendre le quota d'effort de péche a d'autres métiers. Il pense que si les
possibilités de péche sont appliquées aux systemes de capture plus fragiles comme la péche
artisanale, I'aspect social d'une intervention sur les possibilités de péche devrait prévaloir, et elles
ne devraient pas étre attribuées suivant des critéres arithmétiques, mais également en tenant
compte d'autres critéres. Il estime important de souligner que I'on ne parle pas de quotas pour la
Méditerranée, mais d'autre chose.

M. Ceccaroni précise que le CSTEP a constaté ces différences et qu'il est opportun de I'ajouter.

M. Pucillo (Flai CGIL) indigque qu'il connait mal le sujet des profils nationaux de péche, mais qu'il lui
semble étrange que le MEDAC n'ait pas été consulté en la matiére. || demande aux membres
espagnols s'ils ont plus d'informations a ce sujet.

M. Ceccaroni partage les doutes de M. Pucillo et confirme que la CE s'en occupe avec les EM. Pour
conclure la présentation du questionnaire, il annonce qu'il le transmettra aux membres, en ajoutant
et en soulignant les spécificités du bassin méditerranéen au point b) ou dans le préambule de la
réponse.

M. Buonfiglio (AGCI) déclare au sujet de la transparence qu'il est manifeste que I'on fait référence a
un systeme dans lequel I'attribution des possibilités de péche ne fait pas I'objet de négociations
séparées entre la CE et les EM, mais obéit a des critéres objectifs identiques pour tous, bien qu'il y
ait des aspects spécifiques pour chaque EM. En effet, en Méditerranée, cette logique d'approche
des regles identique pour tous a par exemple entrainé l'application de I|'obligation de
débarguement, mesure qui n'était pas justifiée en Méditerranée. Il pense qu'il est important de
rappeler avec insistance qu’il faut tenir compte de la spécificité des bassins et des sous-bassins, car
ce n'est pas la méme chose d'intervenir sur un stock dans I'Adriatique et dans la Mer d'Alboran,
étant donné la diversité de la chaine trophique.

M. Ceccaroni passe ensuite a I'angle législatif, et signale que le PE a repris la modification de la
Directive sur la taxation de |'énergie, et que I'annulation immédiate de I'exonération de |'accise sur
le carburant pour les navires de péche est prévue. Ceci a suscité plusieurs réactions, car cette
annulation causerait des dommages graves au secteur, et pour cette raison, la derniére ébauche de
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compromis retarderait de 4 ans |'entrée en vigueur de cette régle. Il annonce qu'une lettre signée
par ETF, COPA Cogeca et d'autres organisations et indiquant les chiffres de I'impact des carburants
de la péche sur les émissions de CO2 a été préparée. On attend I'avis de la Commission ECON pour
une proposition en pléniere le 22 avril, qui sera la derniere de cette législature. Par conséquent, la
phase de trilogue ne sera pas atteinte, et le sujet sera rouvert en septembre.
Le coordinateur passe ensuite au point 6 concernant le questionnaire sur I'évaluation du FEAMPA a
moyen terme, une consultation menée par le groupe TetraTech devra étudier I'efficacité, la
cohérence, la pertinence et la valeur ajoutée des PO des 26 EM, et obtenir des recommandations
pour l'amélioration du fonctionnement du fonds pour la prochaine programmation. TetraTech
mene |'étude selon deux modalités : un questionnaire destiné au MEDAC et un questionnaire pour
les citoyens européens, ouvert a tous. Il indique que cette programmation, on le sait, a été lancée
en retard, bien que le FEAMPA fasse référence a la période 2021-2027. Il présente le questionnaire
destiné au MEDAC et les réponses possibles.

M. Buonfiglio (AGCI) pense qu'il faut souligner que le FEAMPA doit encore partir, et que I'évaluation
n'est pas utile a ce stade. Concernant les groupes cibles, il rappelle que I'ensemble du groupe des
chaluts et des métiers trainants est de fait exclu du FEAMPA, et ceci se produit pour des probléemes
de surcapacité, bien que ce groupe représente une grande partie de la production halieutique
européenne, ce qui est a son avis une distinction excessive. Pour ce qui concerne la cohérence avec
d'autres politiques, il souhaite revenir sur la contradiction manifeste entre la politique de réduction
de I'empreinte carbone et de reconversion énergétique et I'absence de financements du FEAMPA
pour les carburants alternatifs, et pour la flotte la plus énergivore (chalut), qui est exclue des aides.
Il critique par ailleurs le plafond de 15 % établi pour les arréts définitifs et temporaires et les start-
ups pour les jeunes. Les appels d'offre régionaux ne verront a son avis pas le jour en Italie avant une
autre année. Il pense par conséquent que la CE devrait obliger les EM a suivre une feuille de route
plus contraignante.

M. Vizcarro (FNCCP) remercie M. Ceccaroni, et rappelle le probléme des sanctions, qui entrainent
ensuite l'inadmissibilité aux aides pour les pécheurs, qui ont ensuite moins de jours de mer et n'ont
pas non plus d'aides. || demande que le principe de proportionnalité soit prioritaire. Il pense
important que le régime de sanctions soit proportionnel au dommage causé.

M. Sciacovelli (Federpesca) remercie M. Ceccaroni et demande a I'Administration italienne si elle a
été interpellée a ce sujet et quelle est sa position sur la question. Il souligne le manque de cohérence
avec les autres stratégies européennes, celle du Pacte vert et de I'Economie bleue, étant donné que
les nouveaux navires non polluants ne sont pas financés.

Pour le questionnaire, M. Ceccaroni répond qu'a sa connaissance les EM n'ont pas été consultés.
Pour ce qui concerne la cohérence, il existe effectivement des différences, qui devraient étre
ajoutées a la question 10, avec le manque de financements de nouveaux bateaux, etc.

Maurizio Giacalone (OPBlueSea) indique qu'il faudrait également souligner I'usure des navires de
péche et des équipements a quai, le personnel étant obligé de rester sur les navires.
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M. Ceccaroni confirme le probleme de l'usure des navires de péche a quai mais doit comprendre
comment l'intégrer au mieux parmi les réponses au questionnaire.

Kleio Psarrou (PEPMA) remercie le coordinateur et espere que le secteur pourra moderniser ses
bateaux et survivre, et se demande en effet s'il y a des bateaux qui pourront bénéficier de ces fonds.

M. Ceccaroni indique pour conclure que le délai d'envoi des réponses est le 15 avril, et que
TetraTech demande d’adresser le questionnaire public aux navires de péche. Il rappelle enfin le
qguestionnaire sur les 12 infractions graves de la PCP, car seules I'Espagne, Chypre et I'ltalie ont
transmis leur contribution, et il espére de recevoir les réponses d'autres pays d'ici au mois de juin,
afin de faire le point au cours des prochaines réunions a Athénes.

GT5

M. Pucillo, le coordinateur, procéde a I'approbation de I'ordre du jour, et annonce qu'il était prévu
de présenter une étude réalisée avec le professeur Malorgio sur |'utilisation des ressources du
FEAMP a des fins sociales, cependant les données ne sont pas disponibles et il a été nécessaire
d'abandonner cette idée, qui sera reprise des que possible. Il présente ensuite deux questionnaires,
le premier étant celui de la CE concernant les indicateurs socio-économiques. Il explique que
certaines réponses sont des indicateurs et d'autres des évaluations, et indique qu'il a intégré des
commentaires transmis par CEPESCA. Il donne un apergu des points les plus importants mis en
avant : les mécanismes de rémunération des pécheurs dans les pays tiers, la valorisation des
déplacements domicile/travail, la réduction de I'espace maritime en Méditerranée en raison de la
création de parcs éoliens, a haut risque de conflits sociaux ; le besoin d'effectuer des évaluations
socioéconomiques pour l'attribution de quotas de péche et une meilleure rémunération qui
permettrait d'améliorer l'acces au crédit; le probleme des dispositifs de sécurité, qui sont
empruntés a d'autres activités de production et ne sont souvent pas adaptés a la péche, le besoin
de formation pour la gestion des déchets en mer. Pour le renouvellement des générations, les
éléments suivants ont été soulignés : faible rentabilité, réle des institutions de formation maritime
qui n’ont plus 'orientation « péche », qui devrait étre relancée, absence de systeme de prévoyance
sociale pendant les périodes d'inactivité. Concernant les quotas, il faudrait mettre en valeur les
entreprises qui créent de nouveaux emplois, et la cession de quotas devrait étre reglementée
différemment, ils devraient étre gérés comme patrimoine commun du pays, et les quotas inutilisés
devraient revenir a I'EM et étre répartis équitablement.

Katia Frangoudes (AKTEA) remercie M. Pucillo pour ce document et demande comment identifier
et mesurer ces indicateurs socio-économiques dans les EM. Elle explique les 5 indicateurs
actuellement existants au niveau social pour la collecte de données, et que l'un d'entre eux,
I'indicateur concernant le niveau d'instruction, est impossible a mesurer car les données manquent
pour l'armateur et pour l'équipage. Elle pense qu'il est nécessaire de réformer ces indicateurs. Elle
indique qu'il n'y a pas de données sur I'éducation en France, mais uniguement des données sur les
diplomes maritimes et la fréquence de la formation continue. Elle ajoute qu'il n'y a pas d'indicateurs
pour les activités connexes, sur les chantiers navals, les fabricants de filets, mais qu'ils doivent tout
de méme étre pris en compte. Par ailleurs, en France, les conventions collectives ne permettent pas
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d'embaucher des capitaines qui n'ont pas la nationalité francaise, ceci est interdit par la loi pour des
raisons de sécurité liées a la langue. Elle soutient qu'il faudrait également penser a introduire des
critéres sociaux pour l'attribution des quotas.
Le coordinateur, M. Pucillo, reconnait qu'il y a une série de questions compliquées, et rappelle que
la reconnaissance des diplomes entre les pays est inexistante, et que seuls I'Espagne et le Portugal
ont cette possibilité, probablement en raison de la circulation maritime de profils hautement
professionnalisés.

Marzia Piron indique qu'en tant qu'observatrice du groupe de travail de la CSTEP, elle s'est demandé
comment se déroulait la collecte de données, qui, elle le rappelle, a été lancée il y a peu, en 2018,
et que cette consultation semble en effet tenter de recueillir toutes les informations possibles sur
les indicateurs pour comprendre quelles données peuvent effectivement étre collectées. Elle pense
gue ceci est une opportunité pour le MEDAC d'apporter sa propre contribution.

Katia Frangoudes (AKTEA) pense qu'il est important de soutenir la CE pour la définition des
indicateurs sociaux et la mise en place de la collecte, car par exemple |'égalité et I'aspect social sont
toujours mentionnés, mais jamais définis.

Le coordinateur, M. Pucillo, présente ensuite le deuxieme questionnaire en collaboration avec le
MAC sur la péche INN en tant qu'élément négatif dans le secteur et sur la ressource. Il ajoute qu'un
grand nombre de questions n'a pas de réponse déterminante. La péche illégale échappe aux
contréles, il avait donc demandé au Secrétariat de creuser certains aspects a l'aide d'une étude plus
spécifique afin d'analyser le phénomeéne en profondeur.

Mme Caggiano, Secrétaire exécutive, précise que ce questionnaire n'a pas d'échéance, et que c'est
une tentative d'approche du sujet.

Rafael Mas (EMPA) déclare qu'en matiére de péche illégale-récréative aux Baléares, il est dans
I'impossibilité de fournir des données, car la péche de plaisance n'est pas réglementée, les pécheurs
péchent parfois sans licence, péchent ce qu'ils veulent, et les produits sont séquestrés en cas de
plainte.

Le coordinateur précise qu'il est important d'avoir une idée claire de la situation pour que le MEDAC
puisse la dénoncer et la signaler a la CE, car personne ne sait réellement ce qu'est la péche illégale.

M. Giacalone (OPBlueSea) soutient que la péche illégale hors Europe n'est pas controlée, car il existe
des patrouilles de surveillance pour les bateaux de péche réglementée, mais aucun controle sur les
bateaux péchant illégalement.

Llibori Martinez (IFSUA) tient a préciser que |'on tend toujours a confondre les 3 types de péche : la
péche commerciale, la péche récréative et la péche illégale, et qu'il y a des pécheurs professionnels
ayant des activités illégales. En Espagne, tous les pécheurs récréatifs doivent avoir un permis, par
conséquent, un pécheur qui vend des praires a la sauvette n'est pas forcément un pécheur récréatif,
il peut également s'agir d'un pécheur professionnel qui vend illégalement des praires dans la rue.
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M. Pucillo pense que l'intention est précisément de faire ressortir toutes les contradictions
soulignées par M. Giacalone. Il demande par conséquent s'il y a un intérét au sein du MEDAC a
affronter cette situation. Pour la péche sportive, il souligne que personne au MEDAC ne met sur le
méme plan la péche INN et la péche sportive, étant donné qu'il s'agit de deux situations différentes.

Mme Psarrou (PEPMA) fait remarquer que la méme chose se produit en Gréce pour la péche
récréative, car il y avait des licences dans le passé, qui ont ensuite été abolies. Il a alors été décidé
de les rétablir car c'est un phénomeéne en pleine croissance et il est nécessaire de le controler.

Mme Caggiano remercie les coordinateurs et rappelle que les prochaines réunions se tiendront a
Atheénes les 19 et 20 juin, en présence de la CE.
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Ref.:116/2024 Roma, el 19 de junio de 2024
Acta del Grupo de Trabajo1y5
Videoconferencia
10 de abril de 2024

Coordinadores: Gian Ludovico Ceccaroni (GT1)
Documentos: Presentacidn de la consultacion de las partes interesadas sobre los datos sociales y el
articulo 17 de la PPC

GT1

El coordinador Ceccaroni da la bienvenida a todos los participantes y a los representantes de las
administraciones nacionales y de la DG MARE. Presenta el orden del dia y el acta de la reunién del
6 de diciembre de 2023, y ambos son aprobados por unanimidad.

A continuacién, presenta el cuestionario de consulta de la CE sobre la mejora del proceso de
asignacion de las oportunidades de pesca por los EM, y recuerda que en el paquete Pesca y Océanos,
lanzado en febrero de 2023, se pedia mejorar la aplicacién de la PPC a corto plazo; por ello, la CE
pide apoyo tanto sobre los indicadores socioecondmicos, aspecto que estudiard mas a fondo el
coordinador del GT5, como sobre la asignacién de las oportunidades de pesca que se definen en el
Consejo de Ministros que se celebra cada afio en diciembre. Precisa que el objetivo es mejorar la
transparencia y promover las buenas practicas, asi como apoyar a los pescadores artesanales. Para
las asignaciones, también se hace referencia al ultimo informe del CCTEP y la base juridica son los
articulos 16.6 y 17 del Reglamento 1380/2013. Sobre esta cuestidn, la CE envid un cuestionario a
los EM para comprender mejor los métodos de asignacidn, también a raiz de los comentarios del
CCTEP, que destacaba la falta de informaciones completas y exhaustivas, asi como la ausencia de
una base de referencia comin. Ademas, la CE esta trabajando directamente con los EM para
elaborar perfiles nacionales de pesca antes de abril, para su publicacién en otoiio de 2024, todo ello
en aras de una mayor transparencia. A continuacion, el coordinador informa de que el CCTEP ha
sefialado algunas buenas practicas de algunos EM, como Irlanda, que, por ejemplo, ha creado un
Comité Consultivo para apoyar a las autoridades de asignacidén de cuotas, o Francia, que tiene
previsto regionalizar algunas cuotas nacionales para los pescadores que no participan en las OOPP,
con el fin de apoyar a las economias locales y reducir la carrera por hacerse con el pescado, al tiempo
gue intenta mejorar las capturas y reducir el riesgo de sobrepesca. También se destacan otras
buenas practicas de algunos EM, como el apoyo a las comunidades pesqueras mediante la gestién
del acceso a determinados caladeros para mantener el empleo en ciertas zonas, u otros casos en
los que algunas cuotas se reservan a determinados tipos de pescadores o se asignan en funcion de
criterios econdmicos o medioambientales, por ejemplo concediendo mds cuotas a quienes utilizan
artes mas selectivos o dispositivos acusticos para evitar las capturas accesorias de cetaceos. Seiala,
sin embargo, que los criterios medioambientales pesan un 1% y los econdmicos un 3%, mientras
gue la mayor parte de las cuotas se asignan en funcidon de los datos histéricos de capturas. El
coordinador indica a continuacioén las posibles aportaciones del MEDAC vy sefiala, en primer lugar,
que las "posibilidades de pesca" no tienen una definicidn precisa, ya que se habla de asignaciones,
cuotas o cupos de pesca, por lo que habria que profundizar y armonizar este aspecto. Por ultimo,
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cree que habria que afadir un apartado sobre las prdacticas pesqueras y los criterios econdmicos,
gue podria ser importante considerar. A continuacién, presenta las posibles respuestas del MEDAC
a la consulta.

En cuanto a la respuesta al punto A, Buonfiglio (AGCI) sefiala que las posibilidades de pesca no son
sélo la asignacion de cuotas maximas de capturas (como en el caso de la gamba de profundidad): se
trata de cuotas de esfuerzo pesquero que hasta ahora sélo han afectado a determinados oficios,
mientras que, en el caso de Italia y Croacia, donde por ejemplo la merluza sélo se pesca en un 50%
con redes de arrastre, estd previsto ampliar la cuota de esfuerzo pesquero también a otros oficios.
Cree que, en el caso de sistemas mas fragiles, como la pesca artesanal, debe prevalecer una
consideracién social, asignando las posibilidades de pesca en funcién de criterios distintos de los
aritméticos. Considera importante subrayar que para el Mediterraneo no se trata de cuotas, sino de
otra cosa.

Ceccaroni sefiala que el CCTEP se ha dado cuenta de estas discrepancias y esto deberia anadirse.

Aungue admite que no conoce en profundidad los perfiles pesqueros nacionales, seguin Pucillo (Flai
CGIL) es extrafio que no se haya consultado al MEDAC sobre este asunto. Por ello, pregunta a los
miembros espafioles si disponen de mas informacién al respecto.

Ceccaroni comparte la perplejidad de Pucillo y confirma que la CE lo esta tratando con los EM.
Termina la presentacién del cuestionario afirmando que lo hara circular entre los miembros,
afiadiendo y destacando las especificidades de la cuenca mediterranea en el punto b) o en el prélogo
de la respuesta.

Sobre la cuestidn de la transparencia, Buonfiglio (AGCI) sefala que esta claro que se refiere a un
sistema en el que la asignacién de las oportunidades de pesca no es objeto de negociaciones
politicas separadas entre la CE y los EM, sino que obedece a criterios objetivos iguales para todos,
aunque existan consideraciones especificas para cada EM. De hecho, con la léogica de este
planteamiento, en el Mediterrdneo se ha aplicado, por ejemplo, la obligacién de desembarque, una
medida que no estaba justificada en esta cuenca. Cree que hay que insistir en la necesidad de
considerar las especificidades de las cuencas y subcuencas, porque la intervencion sobre una
poblacién no puede ser la misma en el Adriatico que en el mar de Alboran, dada la diversidad de la
cadena tréfica.

A continuacion, Ceccaroni pasa a la vertiente legislativa, sefialando que el PE ha retomado la
modificacion de la Directiva sobre fiscalidad de la energia, previendo la anulacién inmediata de la
exencion del impuesto especial sobre el combustible para los buques pesqueros. Esto ha suscitado
muchas reacciones, porque causaria un perjuicio muy grave al sector, razén por la cual el ultimo
borrador de compromiso aplazaba en 4 afios la entrada en vigor de esta norma. Recuerda que ETF,
COPA Cogeca y otras organizaciones han redactado una carta en la que se dan cifras sobre el
impacto de los combustibles pesqueros en las emisiones de CO2. Actualmente se estd a la espera
del dictamen de la Comisién ECON para presentar una propuesta en el Pleno del 22 de abril, que
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serd el ultimo de esta legislatura. Por tanto, no se alcanzara el trilogo y se volvera a debatir en
septiembre.

A continuacion, el coordinador aborda el punto 6, relativo al cuestionario sobre la evaluacién
intermedia del FEAMP, una consulta encargada al Consorcio TetraTech, que debe evaluar la eficacia,
coherencia, pertinencia y valor afiadido de los PO de los 26 EM y obtener recomendaciones para
mejorar el funcionamiento del fondo para el préximo periodo de programacién. TetraTech esta
realizando el estudio por 2 vias: un cuestionario dirigido al MEDAC y otro dirigido y abierto a todos
los ciudadanos europeos. Senala que es sabido que, a pesar de que el FEAMP se refiere al periodo
2021-2027, esta programacion se ha iniciado con retraso. Presenta el cuestionario dirigido al MEDAC
y las posibles respuestas.

Buonfiglio (AGCI) considera que hay que subrayar que el FEAMP aun no ha comenzado y que una
evaluacién en esta fase no es util. Sobre los grupos objetivo, recuerda que el arrastre queda de
hecho excluido del FEAMP, y ello a pesar de que es el grupo que aporta la mayor parte de la
produccién pesquera europea, debido a problemas de sobrecapacidad, considerandolo una
discriminacion excesiva. En cuanto a la coherencia con otras politicas, cita la flagrante contradiccién
entre la reduccidn de la huella de carbono y la reconversién energética, por un lado, y la falta de
financiacion en el FEAMP para combustibles alternativos, por el otro, quedando excluida de las
ayudas la flota de mayor consumo energético (arrastreros). Ademas, critica el limite maximo del
15% establecido para los ceses definitivos y temporales, junto con las start-ups para los jovenes.
Considera que en lItalia las licitaciones regionales no veran la luz hasta dentro de un ano, por lo que
cree que la CE deberia obligar a los EM a cumplir con un calendario mas estricto.

Vizcarro (FNCCP) da las gracias a Ceccaroni y recuerda el problema de las sanciones que luego
generan inelegibilidad para las ayudas a los pescadores, que ademas tienen menos dias de pesca.
Considera fundamental un sistema que garantice la proporcionalidad entre las sanciones y el
perjuicio causado.

Sciacovelli (Federpesca) da las gracias a Ceccaroni y, en relacién con estas cuestiones, pregunta a la
administracion italiana si ha sido interpelada y si tiene una posicion al respecto. Hace hincapié en la
falta de coherencia con el acuerdo verde europeo y las estrategias de economia azul, ya que no se
financian nuevos barcos menos contaminantes.

Ceccaroni contesta que no cree que los EM hayan sido consultados sobre el cuestionario. En cuanto
a la coherencia, reconoce que efectivamente hay discrepancias que deberian afadirse a la pregunta
10, junto con la falta de financiacién de nuevos barcos, etc.

Giacalone (OPBlueSea) sefala que también habria que destacar el desgaste de los equipos y de los
bugues inactivos en puerto, con el personal obligado a permanecer a bordo.

Ceccaroni estd de acuerdo, pero necesita ver cudl es la mejor manera de incluir esta consideracion
entre las respuestas al cuestionario.
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Psarrou (PEPMA) da las gracias al coordinador y espera que el sector pueda modernizar sus barcos
y sobrevivir: se pregunta si habrd barcos que puedan beneficiarse de estos fondos.

Ceccaroni concluye diciendo que el plazo para enviar las respuestas finaliza el 15 de abril y que
TetraTech pide que el cuestionario publico se dirija a los buques pesqueros. Por ultimo, recuerda el
cuestionario sobre las 12 infracciones graves de la PPC, diciendo que sélo Espaiia, Chipre e Italia han
enviado sus contribuciones, por lo que espera recibir las contribuciones de otros paises antes de
junio, para tener un cuadro mas completo en las préximas reuniones en Atenas.

GT5

El coordinador Pucillo pide la adopcién del orden del dia, que es aprobado. Sefiala que se habia
previsto la presentacion de un trabajo realizado con el Prof. Malorgio sobre la utilizaciéon de los
recursos del FEMP para fines sociales; sin embargo, los datos aln no estan disponibles y ha habido
gue abandonar la idea para retomarla lo antes posible en el futuro. A continuacidn, presenta otros
dos cuestionarios, el primero de los cuales es el de la CE sobre indicadores socioeconémicos.
Muestra las respuestas, explicando que algunas son indicaciones y otras evaluaciones, y sefiala que
ha afadido algunos comentarios recibidos de CEPESCA. En concreto, presenta un resumen de los
puntos mas importantes: los mecanismos de remuneracién de los pescadores en terceros paises; la
valorizacidn de los desplazamientos de los trabajadores de su lugar de residencia a su lugar de
trabajo; la reduccién del espacio maritimo en el Mediterraneo debido a la llegada de los parques
edlicos, con un alto riesgo de mayores conflictos sociales; la necesidad de evaluaciones
socioeconémicas para la asignacion de las cuotas de pesca y de una mejor remuneracién que
permita un mayor acceso al crédito; el problema de los dispositivos de seguridad disefiados para
actividades de produccién diferentes y a menudo inadecuados para la pesca; la necesidad de
formacidn en la gestién de los residuos en el mar; la falta de rentabilidad en relacién con el relevo
generacional y el papel de los institutos nauticos, que ya no incluyen la especializacion en la pesca
y, por tanto, habria que recuperarla; la falta de un verdadero sistema de previsidn para hacer frente
a los periodos de inactividad; en relacidn con las cuotas, la valorizacidn de las empresas que crean
nuevos puestos de trabajo y la necesidad de una regulacion diferente de la cesion, considerando
gue las cuotas deberian gestionarse como patrimonio comun del pais y que las que no se utilicen
deberian volver al EM para ser redistribuidas equitativamente.

Katia Frangoudes (AKTEA) agradece a Pucillo el documento y pregunta como identificar estos
indicadores socioeconémicos en los EM y como medirlos. Esboza los cinco indicadores disponibles
actualmente a nivel social para la recogida de datos y sefiala que hay uno que es imposible medir, a
saber, el nivel escolar, porque faltan datos tanto para el patrén como para la tripulacion. Considera
necesaria una reforma de los indicadores. En Francia, no hay datos sobre la educacién, sélo sobre
los diplomas maritimos y la asistencia a la formacion continua. No hay indicadores para las
actividades relacionadas, astilleros, fabricantes de redes, que sin embargo deberian tenerse en
cuenta. Ademas, los convenios colectivos nacionales no permiten el empleo de capitanes no
franceses, la ley lo impide por razones de seguridad relacionadas con el idioma. Considera que
también habria que pensar en introducir criterios sociales para la asignacién de cuotas.
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El coordinador Pucillo admite que hay toda una serie de preguntas de dificil respuesta y sefiala que
el reconocimiento de titulaciones de un pais a otro es inexistente; sélo Espaiia y Portugal han tenido
reconocimientos, probablemente para el trafico maritimo de perfiles altamente profesionales.

Piron toma la palabra para sefialar que, como observadora del grupo de trabajo del CCTEP, se ha
preguntado coémo se esta llevando a cabo la recogida de datos que, recuerda, estd en marcha solo
desde 2018. Y, efectivamente, esta consulta parece querer recoger todas las aportaciones posibles
en relacién con los indicadores, para comprender lo que realmente se puede recabar. Cree que al
MEDAC le brinda la oportunidad de dar su aportacién.

Frangoudes (AKTEA) considera que es importante apoyar a la CE en la definicidn de los indicadores
sociales y en la forma de llevar a cabo su recogida, porque conceptos como equidad y aspectos
sociales siempre se mencionan, pero nunca se definen.

A continuaciodn, el coordinador Pucillo presenta el segundo cuestionario en colaboracion con el MAC
sobre la pesca INDNR como elemento de impacto negativo en el sector y en el propio recurso. Sefiala
gue muchas de las preguntas no tienen respuesta porque la pesca ilegal escapa al control. Por ello,
pide a la Secretaria que profundice en algunos aspectos con un estudio mds especifico para
examinar el fendmeno en todos sus aspectos.

La Secretaria Ejecutiva Caggiano sefala que no hay fecha limite para este cuestionario, que es un
intento de abordar la cuestion.

Mds (EMPA) dice que en Baleares les es imposible proporcionar datos sobre la pesca ilegal, asi como
sobre la pesca recreativa, porque esta ultima no esta regulada y quienes la practican a veces pescan
sin licencia y pescan lo que quieren; las incautaciones se producen cuando hay denuncias.

El coordinador recuerda la importancia de tener una visidn de la situacidon para que pueda ser
denunciada en el ambito del MEDAC y reportada a la CE, porque nadie sabe verdaderamente nada
de la pesca ilegal.

Giacalone (OP Blue Sea) cree que fuera de la UE la pesca ilegal no esta sujeta a controles, porque
hay patrullas que vigilan a los buques que faenan regularmente, pero no hay controles sobre los
barcos que pescan ilegalmente.

Llibori Martinez (IFSUA) senala que siempre se tiende a confundir los 3 tipos de pesca: comercial,
recreativa e ilegal, y que hay pescadores legales que realizan actividades ilegales. En Espafa todos
los pescadores recreativos deben tener un permiso, por lo que, si hay un pescador vendiendo
almejas en la calle, no es necesariamente un pescador recreativo, también puede ser un profesional
gue vende ilegalmente.

Pucillo cree que se trata precisamente de poner de manifiesto todas las contradicciones que ha
sefialado Giacalone. Por ello, pregunta si el MEDAC esta interesado en abordar esta situacion. En
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cuanto a la pesca recreativa, subraya el hecho de que nadie en el MEDAC ha puesto al mismo nivel
la pesca INDNR vy la pesca recreativa, ya que son dos realidades diferentes.

Psarrou (PEPMA) sefala que en su pais ocurre lo mismo con la pesca recreativa, ya que en el pasado
existia un sistema de licencias que luego se suprimio y ahora se ha decidido reinstaurarlo porque el
fenédmeno esta creciendo y es necesario controlarlo.

Caggiano da las gracias a los coordinadores y aprovecha para recordarles que las proximas reuniones
se celebraradn en Atenas los dias 19 y 20 de junio con la presencia de la CE.
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